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6. LE CONDIZIONI DI ATTUAZIONE 
 
6.1 Coordinamento degli interventi dei Fondi Strutturali 
 
Le modalità di attuazione si riferiscono e rispettano le disposizioni del QCS obiettivo 1 cui si fa 
riferimento per quanto non sia specificatamente indicato nel presente testo. 
Il contenuto del presente capitolo potrà essere modificato da disposizioni adottate in applicazione 
dell’art. 53.2 del Regolamento CE 1260/99.   
 
6.1.1 Autorità di gestione 

L’Autorità di gestione del Programma Operativo Regionale (POR) è: 
 

Regione Puglia 
Presidenza Giunta Regionale 
Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie 
Responsabile: Dirigente pro-tempore 
Posta elettronica: areapolcom@regione.puglia.it  

 

L’Autorità di gestione è responsabile dell’efficacia e della regolarità della gestione e 
dell’attuazione, e in particolare delle attività indicate all’art. 34 del Reg. (CE) n. 1260/1999. 

6.1.2 Attività di coordinamento 
Il coordinamento per l’attuazione del POR è affidato, nel rispetto dell’art. 10 del Regolamento (CE) 
n. 1260/1999, all’Autorità di gestione che dispone di una struttura specificatamente dedicata a detti 
compiti. 

L’Autorità di gestione assicura il coordinamento a livello di Fondi strutturali. 

Il coordinamento delle attività di ogni singolo Fondo è affidato alla responsabilità dei seguenti 
Assessorati: 

• FEOGA 

Assessorato Agricoltura, Alimentazione, Foreste, Caccia e Pesca 
Settore Agricoltura 
Responsabile: Dirigente pro-tempore 
Posta elettronica: settoreagricoltura@regione.puglia.it 
 

• SFOP 

Assessorato Agricoltura, Alimentazione, Foreste, Caccia e Pesca 
Settore Pesca 
Responsabile: Dirigente pro-tempore 
Posta elettronica: settorecacciapesca@regione.puglia.it 
 

• FSE 
Assessorato Formazione professionale, Lavoro, Pubblica Istruzione, Diritto allo studio, 
Università 
Settore Formazione professionale  
Responsabile: Dirigente pro-tempore 
Posta elettronica: settoreformazione@regione.puglia.it 
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Le attività del FESR sono coordinate dall’Autorità di gestione del POR, che si incontrerà 
periodicamente con i settori responsabili del coordinamento dei fondi 

La stessa, al fine di assicurare un adeguato flusso di informazioni a supporto del 
coordinamento generale, si impegna a comunicare tempestivamente e con regolarità ai Settori 
innanzi indicati eventuali elementi di carattere generale, ivi compresi quelli comunicati 
dall’Autorità di gestione del Quadro Comunitario di Sostegno (QCS), che hanno ripercussioni 
orizzontali sugli interventi. 

I settori responsabili del coordinamento per Fondo si impegnano ad attivare un flusso continuo 
di informazioni e comunicazioni sull’attuazione degli interventi di propria competenza secondo 
le indicazioni e le richieste dell’Autorità di gestione del POR . 

Quest’ultima, sulla base delle informazioni relative allo stato di attuazione del POR, incontra 
i settori responsabili del coordinamento dei Fondi, per concordare metodologie comuni e 
identificare soluzioni agli eventuali problemi manifestatisi. 

Se necessario e ogni qualvolta i settori di coordinamento lo ritengano opportuno, il problema 
viene posto all’attenzione del Comitato di Sorveglianza (CdS) del POR, alle cui decisioni i 
settori  devono conformarsi. 

L’Autorità di gestione riferisce al CdS sull’attività di coordinamento effettuata. 

 

Coordinamento tra livello centrale e regionale 
L’indispensabile coordinamento tra i programmi operativi nazionali e il POR, verrà assicurata 

attraverso: 

• la partecipazione al C.d.S delle amministrazioni centrali  titolari di programmi operativi 
nazionali; 

• l’invio periodico alle amministrazioni di cui sopra di un documento che illustra le operazioni 
e gli interventi effettuati nei settori di competenza e le eventuali modificazioni o integrazioni 
al complemento di programmazione; 

la presentazione al C.d.S, almeno una volta l’anno,  di un documento relativo al coordinamento 
territoriale degli interventi, redatto a cura dell’autorità di gestione del POR, sulla base dell’attività 
del C.d.S del Q.C.S. e dei documenti di “regionalizzazione” predisposti dalle Autorità di gestione 
dei PON. 
 
Un ulteriore aspetto del coordinamento tra gli interventi di sviluppo regionale finanziati con i Fondi 
strutturali e quelli finanziati con fonti nazionali, assicurato dall’Autorità di gestione, è quello 
inerente l’attuazione degli Accordi di Programma Quadro sottoscritti dalla Regione.  
 
Coordinamento a livello regionale e di programma operativo 
 
Le funzioni di direzione politica in materia di programmazione economica, di piani settoriali da 
attuare nonché l’emanazione di direttive generali per l’azione amministrativa e per la gestione, 
rivolte al conseguimento di obiettivi prefissati, sono esercitate dalla Giunta regionale. 
I compiti amministrativi e tecnici relativi all’elaborazione e all’attuazione del programma 
economico regionale e la verifica dei piani settoriali sono affidati al Settore Programmazione.  

Il coordinamento tra programmazione economica, piani settoriali e POR è assicurato sia attraverso 
la partecipazione del Settore Programmazione al CdS e al Comitato di Concertazione delle parti 



 
 
 

348
 

economiche e sociali, sia attraverso l’istituzione presso detto Settore del Nucleo regionale di 
Valutazione e verifica degli investimenti pubblici. 

Il Settore Programmazione predisporrà una relazione annuale, da presentare al CdS, sull’attuazione 
del programma economico regionale e dei piani settoriali, evidenziando i risultati conseguiti dagli 
investimenti effettuati in ambito POR. 

L’Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie assolve agli adempimenti amministrativi e 
tecnici relativi alla gestione programmatica e finanziaria del POR.  

L’Area di Coordinamento è organizzata in quattro servizi. Ciascun servizio, secondo l’ordinamento 
regionale, attua gli indirizzi programmatici dell’organo politico nello svolgimento dell’azione 
amministrativa e adotta su un piano di piena autonomia  funzionale, i provvedimenti di propria 
competenza. 

Il primo servizio “Attuazione del Programma”, che sarà dotato di personale di professionalità 
adeguata, provvede a: 

� predisporre la proposta tecnica del complemento di programmazione nonché tutti i suoi 
successivi adattamenti che si renderanno necessari; 

� predisporre, anche su richiesta del Comitato di Sorveglianza, le riprogrammazione e/o 
rimodulazioni del Programma; 

� redigere le relazioni di esecuzione; 

Il servizio è deputato alle attività di attuazione del Programma. 

Il secondo servizio “Monitoraggio”, da dotare di personale di professionalità adeguata, svolge 
compiti di: 

� Coordinamento del sistema di monitoraggio; 

� Elaborazioni statistiche e finanziarie; 

� Trasmissioni dei dati di monitoraggio al MTBPE; 

� Certificazione e presentazione delle richieste di pagamento relativamente al FESR ( Reg. (CE) 
1260/99 art.38, punto 1, lett. d ) 

Il terzo servizio “Gestione finanziaria”, da dotare di personale di professionalità adeguata, è 
deputato a: 

� Gestione delle poste contabili del Bilancio Regionale interenti il Programma; 

� Raccordo fra il sistema contabile del Programma ed il sistema contabile regionale; 

Il quarto servizio “Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza”, da dotare di personale di 
adeguata professionalità in relazione ai compiti affidati, è deputato a: 

� Curare l’attività di partenariato; 

� Organizzare la tenuta periodica dei Comitati di Sorveglianza, curare la trasmissione degli atti 
necessari al loro svolgimento, predisporre la verbalizzazione delle decisioni assunte in tale sede 
e renderne informati tutti i soggetti interessati; 

Curare il raccordo dell’Autorità di Gestione con il Valutatore indipendente; 
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6.2 Coinvolgimento dei partner socio-economici  e  istituzionali 
 
6.2.1 Orientamenti generali 
A livello istituzionale, alle Autonomie Locali compete, oltre alla partecipazione alla fase di 
programmazione delle Regioni, l’identificazione delle opportunità locali, la formulazione delle 
proposte progettuali, collocate all’interno degli obiettivi definiti dalla Regione, spesso la 
realizzazione degli interventi, la loro focalizzazione su un numero limitato di priorità, la loro 
operatività in un quadro di programmazione finalizzato allo sviluppo 

L’attività di partenariato già adeguatamente attuata nella fase di predisposizione del POR, troverà 
un ulteriore impulso nella implementazione del programma. 

In particolare si intende rafforzare ulteriormente il ruolo del Comitato regionale di concertazione 
che, istituito per la preparazione del POR, ne seguirà il percorso attuativo in modo permanente. Il 
Comitato, infatti, dovrà: 

− esprimersi sul complemento di programmazione e sulle eventuali proposte di riprogrammazione; 

− proporre soluzioni per la regolare e corretta attuazione del programma; 

− indicare le rappresentanze sociali ed economiche presenti nel Comitato di Sorveglianza. 

Pertanto, le fasi di concertazione si svilupperanno a due livelli: il primo attraverso il Comitato 
regionale di concertazione, il secondo nell’ambito del Comitato di Sorveglianza.  

L’autorità di gestione del POR è tenuta a presentare, in occasione della prima riunione del CdS le 
modalità di dettaglio  per il coinvolgimento dei partner socio-economici e istituzionali, con 
particolare riferimento al ruolo esercitato dalle diverse parti nelle fasi di sorveglianza e valutazione 
degli interventi 

 

6.2.2 Autorità ambientale 

La struttura preposta alla tutela dell’ambiente ed il suo responsabile, cui è affidato il ruolo di 
Autorità ambientale regionale nel quadro dei Fondi strutturali 2000-2006, è stata individuata nella 
Delibera di Giunta Regionale n. 1262 del 10/10/2000 con la quale è stato istituito il Servizio 
Valutazione Ambientale Strategica (di seguito V.A.S.) e designato il responsabile, a norma di 
quanto disposto dalla Legge Regionale di attuazione del P.O.R. n. 13 del 25/9/2000 all’art. 13.  
Durante l’attuazione del POR 2000 - 2006 l’Autorità Ambientale svolge il ruolo di promuovere 
l'integrazione della componente ambientale in tutti i settori di azione dei Fondi, in una prospettiva 
di sviluppo sostenibile,  ed  assicura la conformità di tali azioni con la politica e la legislazione 
comunitaria in materia di ambiente. A tal fine si avvale del supporto tecnico della task force del 
P.O. Ambiente attivata nell’ambito del PON ATAS dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
Territorio. La struttura si è avvalsa inoltre del contributo scientifico di Enti di Ricerca ed Università 
pugliesi nell’ambito di una convenzione di durata biennale finanziata con i fondi della Misura 7.1 
del POR. 

 

L’Autorità ambientale regionale ha il compito di: 

− cooperare sistematicamente con l’autorità di gestione e i responsabili dei settori interessati 
all’attuazione del POR e delle misure, in tutte le fasi di predisposizione (a cominciare dal 
Complemento di programmazione), attuazione, sorveglianza, monitoraggio e valutazione delle 
azioni, ai fini dell’implementazione di obiettivi, criteri e indicatori di sostenibilità ambientale, 
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nonché per garantire la corretta applicazione delle normative  comunitarie, nazionali e regionali 
in materia di ambiente; 

− assicurare la valutazione degli aspetti di tutela del patrimonio storico-architettonico-archeologico 
e paesaggistico; 

− far parte del Nucleo regionale di Valutazione e verifica degli investimenti pubblici, per la 
definizione degli indirizzi tecnici e metodologici inerenti la valutazione degli aspetti ambientali; 

− collaborare con gli organismi competenti per predisporre adeguate sintesi, aggiornate 
periodicamente, dei dati di base sullo stato dell’ambiente, pertinenti con le azioni finanziate dai 
Fondi; 

− collaborare alla redazione del rapporto annuale di esecuzione, curandone in particolare gli aspetti 
relativi al perseguimento degli obiettivi ambientali e di sostenibilità ambientale degli interventi, 
nonché la compatibilità con la politica e la normativa comunitaria in materia di ambiente. Il 
rapporto annuale di esecuzione contiene un’analisi del ruolo svolto dall’Autorità ambientale e 
della sua efficacia ai fini della sostenibilità ambientale degli interventi. 

Per garantire il pieno coinvolgimento operativo l’Autorità ambientale ècoinvolta in tutte le attività 
di programmazione e attuazione degli interventi relativi ai singoli Fondi, con le modalità e 
procedure definite all’interno del Piano Operativo di cooperazione sistematica tra l’Autorità 
Ambientale e l’Autorità di Gestione della Regione Puglia, approvato nel CdS del POR Puglia del 
14/09/2001 in ordine all’attuazione del quale si riferisce in sede di Comitato di Sorveglianza  del 
POR. 

Nella prima fase di attuazione del POR, l’AutoritàAmbientale ha svolto con efficacia, anche 
avvalendosi del contributo tecnico della task force “Ambiente” attivata nell’ambito del PON ATAS, 
il ruolo di promuovere l’integrazione della componente ambientale in tutti i settori di azione dei 
Fondi, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, e di assicurare la conformità di tali azioni con la 
politica e la legislazione comunitaria in materia di ambiente. 

Per la seconda fase del POR occorre ulteriormente consolidare l’azione dell’Autorità Ambientale, 
soprattutto per creare, nell’ottica della Strategia di sviluppo sostenibile di Goteborg, le condizioni 
per una piena integrazione della dimensione ambientale nei processi ordinari di definizione, 
attuazione, monitoraggio e valutazione di politiche, piani e programmi di sviluppo anche oltre il 
periodo della presente programmazione. 

Allo scopo di dare attuazione operativa a tali orientamenti: 

− Al più tardi entro l’ultimo Comitato di Sorveglianza del QCS del 2004: 

− La relazione annuale di esecuzione del POR riporterà, nel capitolo di competenza delle 
Autorità ambientali, l’organigramma della task force ed una relazione sintetica sulle attività 
da essa svolte; 

− L’Autorità di Gestione valuterà assieme all’Autorità Ambientale la necessità di aggiornare il 
Piano Operativo di Cooperazione Sistematica (POCS) per la seconda fase di attuazione, 
trasmettendo al Comitato di Sorveglianza competente la eventuale nuova versione 
concordata; 

− Entro il 31/12/2005, l’Amministrazione regionale consegnerà un documento di informativa al 
Comitato di Sorveglianza del rispettivo POR – per successivo inoltro al Comitato di 
Sorveglianza del QCS-  circa le soluzioni istituzionali, organizzative e di allocazione di risorse, 
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che si intendono adottare per dare continuità di medio-lungo periodo alla funzione attualmente 
svolta, nell’ambito dell’attuazione dei fondi strutturali, dalle Autorità Ambientali, inclusa la 
riflessione sull’opportunità e le modalità per l’internalizzazione delle funzioni e competenze 
delle task force. Tale informativa verrà redatta seguendo delle linee guida che la Rete delle 
Autorità Ambientali sottoporrà all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del QCS entro il 
30/06/2005.  

L’Autorità ambientale partecipa alla “Rete nazionale delle autorità ambientali e della 
programmazione dei Fondi Strutturali comunitari”9.  

 
6.3 Organizzazione e trasparenza dei flussi finanziari 
 
6.3.1 Autorità di pagamento 
 
L’autorità di pagamento è l’autorità responsabile di elaborare, certificare e presentare le richieste di 
pagamento, di ricevere i pagamenti della Commissione e di provvedere affinché i beneficiari finali 
ricevano quanto prima ed integralmente gli importi corrispondenti alla partecipazione dei Fondi 
strutturali cui hanno diritto. Le funzioni dell’Autorità di Pagamento sono disciplinate dal Reg. (CE) 
438/2001. 

Le Autorità di pagamento del POR, sono distinte per Fondo strutturale, come di seguito specificato:  

� FESR: Servizio monitoraggio dell’Area di Coordinamento delle Politiche comunitarie; 
� FEOGA: Ufficio 3° (Assistenza tecnica - Associazionismo e Cooperazione Agricola) del Settore 

Agricoltura dell’Assessorato all’Agricoltura, Alimentazione, Foreste, Caccia e Pesca; 
� SFOP: Ufficio Caccia del Settore Caccia e Pesca dell’Assessorato all’Agricoltura, 

Alimentazione, Foreste, Caccia e Pesca; 
� FSE: Ufficio 3° (Bilancio, contabilità e AA.GG.) del Settore Formazione Professionale 

dell’Assessorato Formazione Professionale, Lavoro, Pubblica Istruzione, Diritto allo studio, 
Università 

Le Autorità di pagamento dei singoli Fondi sono nominate dalla Giunta regionale. Ai fini della 
separatezza delle funzioni svolte rispetto a quelle di gestione e di controllo, le Autorità di 
pagamento – nell’espletamento dei compiti e delle attività ad esse attribuite dai regolamenti 
comunitari – operano in autonomia gerarchica e funzionale con riguardo all’ordinamento nel quale 
sono inquadrate.  

Il coordinamento e l’organizzazione dei flussi finanziari  è di competenza dell’autorità di gestione 
del POR che riferisce periodicamente al CdS  sul relativo andamento e sull’efficacia complessiva 
del sistema. 

L’autorità di gestione del POR deve essere informata delle attestazioni di spesa di tutti i Fondi 
 
6.3.2 Sistemi di gestione delle risorse finanziarie 
 
Nella precedente programmazione si è adottata specifica normativa, di carattere innovativo, in 
materia di gestione finanziaria a livello di Bilancio regionale che ha contribuito notevolmente alla 
velocizzazione delle spese.  

                                                           
9

 La “Rete”  riunisce i rappresentanti delle autorità ambientali nazionale e regionali, i rappresentanti delle autorità di gestione degli interventi 
nazionali e regionali, i rappresentanti delle amministrazioni nazionali capofila di ciascun Fondo, i rappresentanti delle amministrazioni centrali titolari 
di linee di intervento incluse nell’ambito dei programmi operativi regionali, i rappresentanti dei servizi della Commissione europea.  Il coordinamento 
della “Rete” è posto sotto la responsabilità del Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica. Dipartimento per le politiche di 
sviluppo e coesione, Servizio per le politiche dei Fondi strutturali comunitari, di concerto con il Ministero dell’Ambiente. 
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Infatti, la legge regionale 22 dicembre 1997, n. 22 “Prima variazione al Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 1997” disciplina le modalità di iscrizione nel Bilancio regionale delle risorse 
finanziarie previste da normative comunitarie. Le più importanti statuizioni in tema di gestione delle 
risorse finanziarie sono: 

1. Iscrizione delle risorse finanziarie previste da fonti normative comunitarie in appositi capitoli 
distinti secondo la loro provenienza; 

2. Priorità, rispetto a qualsiasi altra spesa operativa di settore, della individuazione dei mezzi 
finanziari necessari al finanziamento dei progetti ammissibili ai benefici dei fondi strutturali.  

3. Delega alla Giunta regionale delle seguenti operazioni contabili correlate alla gestione 
finanziaria dei Programmi comunitari, al fine di accelerare le procedure: 

− la Giunta approva con proprio atto le variazioni di Bilancio conseguenti a modifiche 
compensative tra misure, nell’ambito dello stesso Fondo; 

− la Giunta approva con proprio atto, su parere della Commissione consiliare al Bilancio, le 
variazioni delle dotazioni dei capitoli di Bilancio, corrispondenti alle modifiche finanziarie 
della originaria previsione di finanziamento; 

Infine con la medesima legge si stabilisce che “Il bilancio di previsione e le variazioni allo stesso 
devono essere corredati da prospetti sintetici che espongano per ciascun intervento comunitario il 
piano di finanziamento articolato per fonte di finanziamento comunitaria, statale e regionale, per 
sottoprogramma o asse prioritario e per annualità anche ai fini del rispetto delle disposizioni 
ministeriali adottate sulla materia”. 

Nell’ultimo biennio di operatività del Programma sono stati ridotti i tempi per l’apprestamento delle 
risorse regionali di cofinanziamento.  

Nel corso del 1998 è diventata operativa la separazione delle funzioni degli organi di direzione 
politica da quelle di competenza dei dirigenti regionali, nell’ambito del processo di riorganizzazione 
della Pubblica Amministrazione e del graduale recepimento delle novità previste dalle Leggi 
“Bassanini”( Deliberazione n. 3261 del 28.07.98, in attuazione della Legge Regionale 04.02.1997, 
n. 7 “Norme in materia di organizzazione regionale”). 

Proseguendo quindi in questa attività di miglioramento dell’efficienza del sistema per il ciclo di 
programmazione 2000/2006 sono state già adottate le seguenti iniziative: 

Con L.R. n. 1 del 14 gennaio 2000 la G.R. è autorizzata: 

− ad iscrivere in Bilancio le assegnazioni comunitarie e nazionali a seguito, rispettivamente 
dell’approvazione del POR da parte della U.E e della delibera CIPE di cofinanziamento 
Nazionale; 

− ad assumere obbligazioni, anche a carico degli esercizi successivi in conformità all’importo e 
secondo la distribuzione temporale delle risorse disposte; 

Sono state istituite presso l’assessorato al Bilancio (Settore ragioneria) due specifiche strutture 
esclusivamente dedicate agli adempimenti di spesa correlate una al FSE, e l’altra al FEOGA, SFOP 
e al FESR 

Per quanto concerne l’iscrizione nel bilancio regionale delle assegnazioni comunitarie e statali, 
saranno adottati gli stessi criteri seguiti nel ciclo di programmazione precedente e, quindi: 

− le assegnazioni comunitarie saranno iscritte in capitoli distinti per fondo;  

− le assegnazioni dello Stato (deliberazione CIPE in attuazione della Legge 183/87) in un unico 
capitolo. 
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Il finanziamento della quota regionale sarà assicurato dalle entrate a destinazione vincolata 
provenienti da trasferimenti ordinari delle Amministrazioni centrali, nonché da risorse autonome 
specificatamente destinate a detta finalità che confluiranno in un fondo (“Fondo regionale per il 
cofinanziamento dei programmi comunitari”) iscritto nella parte “spese” del Bilancio.Tutte le 
operazioni contabili, disposte dall’autorità di gestione e dai responsabili preposti alla gestione delle 
misure, sono verificate dal Settore Ragioneria e dal medesimo registrate sul sistema informatico di 
contabilità regionale C.O.B.R.A (Contabilità di Bilancio regionale Apulia) 

Con Legge Regionale 13 del 25 settembre 2000 (successivamente modificata dalla L.R. 30 del 4 
dicembre 2001) la Regione Puglia ha normato le procedure per l’attuazione del POR 2000-2006 in 
coerenza con quanto fin qui riportato. 

Con la Legge 16 novembre 2001 n. 28, inoltre, la Regione ha riformato il proprio ordinamento in 
materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controllo. 

 

6.3.3 Esecuzione finanziaria delle operazioni 
 

Gli impegni e le liquidazioni di spesa rientrano nelle competenze dei responsabili di misura. 

Per quanto concerne gli impegni contabili a favore degli aventi titolo, i medesimi sono assunti sul 
bilancio regionale, solo dopo l’approvazione dei progetti ammessi a finanziamento, che di norma 
avviene a seguito dell’acquisizione di tutti i pareri, autorizzazioni e nulla osta previsti dalla 
legislazione statale e regionale. Tanto, al fine di assumere obbligazioni nei confronti dei soggetti 
beneficiari solo per  quelle iniziative per cui si sono concretizzate le condizioni per l’immediata 
cantierabilità. 

Per quanto concerne i regimi di aiuto, le erogazioni, in conformità alle normative comunitarie e 
nazionali, e regionali sono effettuate su conti vincolati presso Istituti bancari indicati dagli stessi 
soggetti beneficiari del contributo sui quali verranno riversate le risorse di propria spettanza, legate 
alle iniziative; i pagamenti da parte del beneficiario avverranno esclusivamente attraverso gli stessi 
conti. Eventuali interessi attivi maturati sulla quota di cofinanziamento pubblica dovranno essere 
attribuiti alla Regione ed utilizzati per ulteriori iniziative di sviluppo. Con deliberazione di Giunta 
vengono istituiti, nella parte entrata del bilancio regionale, specifici capitoli su cui sono riscossi gli 
interessi attivi maturati. Dette entrate sono attribuite nella parte spesa ai capitoli di originaria 
erogazione. 

Per gli interventi attribuiti alla competenza delle Autonomie locali e degli organismi pubblici, la 
Regione procede all’impegno della spesa a favore dei medesimi, ad avvenuta acquisizione della 
dichiarazione del rappresentante legale di aver completato l’intero iter procedurale per l’attuazione 
del progetto, con contestuale accredito dell’anticipazione del 7% dell’importo dello stesso;  
successive erogazioni sono disposte, nei limiti e con le modalità da disciplinare con successivi atti, 
previa dichiarazione del rappresentante legale che le iniziative cofinanziate procedono con 
regolarità e che le spese riferite alla anticipazione – il cui elenco dettagliato riportante gli importi e 
gli estremi della relativa documentazione dovrà essere allegato e sottoscritto dal responsabile del 
procedimento – sono state effettivamente sostenute e sono conformi ed ammissibili secondo le 
disposizioni comunitarie e nazionali vigenti. 

I  responsabili di misura attraverso controlli in itinere ed ex post (che per il FSE vengono svolti 
dagli Uffici Vigilanza e Controllo e Riscontro Rendicontazioni del Settore Formazione 
Professionale) verificano, tra l’altro, che: 

� gli impegni e/o i pagamenti siano conformi alle vigenti normative; 
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� la destinazione dei finanziamenti sia coerente con quella indicata nel POR, nel complemento di 
programmazione e nel progetto approvato; 

� i pagamenti dei beneficiari finali avvengano senza decurtazioni e senza ritardi ingiustificati. 

Per quanto concerne i recuperi conseguenti all’accertamento di irregolarità, con deliberazione di 
Giunta vengono istituiti, nella parte entrata del bilancio regionale, specifici capitoli su cui sono 
riscosse le somme recuperate. Dette entrate sono attribuite nella parte spesa ai capitoli di originaria 
erogazione. 

 

6.3.4 Modalità di attivazione dei flussi finanziari comunitari e statali 
 
Come previsto dall’articolo 32 del Regolamento (CE) n. 1260/99, la Commissione provvede al 
versamento di un acconto nei confronti dell’Autorità di pagamento contestualmente al primo 
impegno che, come stabilito dall’articolo 31, interviene all’atto della decisione che approva il POR. 
Detta anticipazione è pari al 7% della partecipazione complessiva dei Fondi e, in funzione delle 
disponibilità del bilancio, può essere frazionato su non più di due esercizi di bilancio. 

Con l’avvenuta erogazione da parte della Commissione dell’ acconto, lo Stato provvede, per quanto 
di sua competenza, ad assegnare le risorse stanziate per il cofinanziamento nazionale.  

Onde consentire ai soggetti attuatori di disporre della necessaria disponibilità finanziaria, le 
Autorità di pagamento del POR garantiscono celerità nei trasferimenti delle relative risorse. 

La fase successiva del flusso finanziario prevede pagamenti intermedi a titolo di rimborso di spese 
effettivamente sostenute dai soggetti attuatori e certificate dall’Autorità di pagamento. 

L’Autorità di pagamento presenta le richieste di pagamento, certificando le spese effettivamente 
sostenute dai beneficiari finali, contestualmente al Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato - IGRUE, ed alle Amministrazioni centrali capofila 
dei singoli fondi, per il successivo inoltro, da parte di queste ultime, alla Commissione europea. 
Una copia completa delle domande di pagamento deve essere trasmessa, a titolo informativo, 
all’Autorità di gestione del Q.C.S. Le autorità di pagamento elaborano un’unica domanda di 
pagamento per richiedere sia la quota comunitaria che la quota nazionale. 

Il  Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato, 
IGRUE, trasferisce alle Autorità di pagamento le risorse comunitarie affluite sul Fondo di rotazione 
di cui alla legge n. 183/87. Le procedure relative al trasferimento della quota nazionale di 
cofinanziamento vengono attivate contestualmente a quelle relative alla erogazione della quota 
comunitaria. 

Le modalità di gestione delle risorse comunitarie e nazionali attribuite al POR devono essere 
improntate ai criteri di semplificazione, unitarietà, flessibilità e trasparenza, sulla base delle 
disposizioni vigenti. 

I Servizi della Commissione si impegnano a rendere disponibili, per via informatica o altro mezzo, 
le informazioni relative alle tappe procedurali delle domande di pagamento, dalla loro ricezione 
all’esecuzione dei relativi pagamenti. 

L’Autorità di Gestione, mediante il servizio di monitoraggio, renderà possibile la rilevazione e la 
gestione, a livello di bilancio, delle risorse “liberate” dall’imputazione al programma operativo di 
progetti finanziati originariamente con fonti nazionali. 
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L’ultima fase del flusso finanziario riguarda l’erogazione del saldo. Valgono, per essa, gli stessi 
principi e le medesime modalità previste per la precedente fase dei pagamenti intermedi nel rispetto 
delle condizioni stabilite dall’articolo 32 del Regolamento (CE) n. 1260/1999. 

 

6.4 Meccanismi di attuazione: gestione, sorveglianza, monitoraggio, valutazione e controllo. 
 

6.4.1  Attività e procedure di gestione 
 
 
Gestione 
 
A livello regionale, le procedure per l’attuazione del POR vedono coinvolti: 

• la Giunta regionale; 

• l’Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie-Servizio “Attuazione del Programma ”; 

• i servizi responsabili dei settori ; 

• i responsabili di misure. 

1) La Giunta Regionale, in conformità alle disposizioni normative vigenti adotta il Complemento di 
programmazione, esercita i poteri sostitutivi in caso di inadempienza da parte dei soggetti attuatori 
ed approva le relazioni annuali da trasmettere al Consiglio regionale. Inoltre provvede a: 

- individuare le strutture cui è demandata la gestione di singole Misure o Misure aggregate per 
materie omogenee e/o per territorio, ed a nominare, su proposta del Coordinatore di Settore, il 
funzionario che ne avrà la responsabilità gestionale (Responsabile di misura); 

- disciplinare la regola del silenzio-assenso in caso di mancata pronuncia di pareri di competenza 
regionale nei termini stabiliti; 

- fissare i termini entro i quali dovranno essere notificati a tutti gli interessati le pronunce positive 
o negative, con l’indicazione, per queste ultime, delle possibilità di ricorso esistenti e relative 
modalità; 

- organizzare le strutture amministrative anche attraverso il ricorso a professionalità esterne e 
assicurare la partecipazione diretta, con l’apporto di risorse umane e altri servizi, delle 
organizzazioni no-profit e del terzo settore sia nella fase di programmazione che di attuazione 
delle iniziative. 

2)  L’Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie, oltre a svolgere le attività previste al 
precedente punto 6.1.2. “Coordinamento a livello regionale e di programma operativo” svolge 
anche compiti di coordinamento programmatico e di gestione finanziaria. 

3) I servizi responsabili dei settori provvedono: 

− al coordinamento delle attività di attuazione delle misure di competenza; 

− alla redazione dei bandi di selezione dei progetti; 

− alla approvazione delle graduatorie delle iniziative ammissibili a finanziamento, ovvero al 
finanziamento di singoli specifici progetti, ove individuati nel complemento di programmazione; 

− alla predisposizione delle relazioni trimestrali di esecuzione da trasmettere all’Area di 
Coordinamento delle Politiche Comunitarie; 
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− alle funzioni di monitoraggio degli indicatori finanziari, fisici e di risultato; 

− al controllo ordinario di gestione avvalendosi anche, per quanto di competenza, degli Uffici del 
Genio Civile; 

− all’esame di eventuali ricorsi prodotti dagli interessati a seguito della pubblicazione delle  
graduatorie  

− alla trasmissione all’Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie, delle previsioni 
trimestrali aggiornate di spesa entro il 31 marzo, 30 settembre e 30 novembre dell’anno di 
riferimento e di quelle per l’esercizio finanziario successivo. 

Inoltre le Autorità di Pagamento dei fondi FESR, FEOGA, SFOP, FSE, provvedono alle operazioni 
di certificazione delle spese ( Reg. (CE) 1260/99 art.38, punto 1, lett. d ). 

Le domande di pagamento vengono inoltrate alla Commissione europea, per il tramite delle 
Amministrazioni centrali capofila dei singoli Fondi, almeno tre volte l’anno (entro il 30 giugno, il 
31 ottobre e il 31 dicembre). 

4) Il Responsabile di Misura costituisce “Centro responsabile di spesa”. 

Detto responsabile, inoltre, svolge le funzioni proprie del responsabile del procedimento di cui alla 
legge 7 agosto 1990 n°241. 

Per quanto concerne le attività di propria competenza, il Responsabile di Misura formula proposte 
sia al dirigente da cui è funzionalmente dipendente che al dirigente responsabile dell’Area di 
Coordinamento delle Politiche Comunitarie e fornisce agli stessi dati e informazioni in ordine alla 
procedura di selezione degli interventi da ammettere a finanziamento, alle procedure di affidamento 
degli appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e concessioni, e al controllo periodico dei tempi 
programmati per l’attivazione della misura, per l’assunzione degli impegni sui flussi finanziari. 

Il Responsabile della Misura, nella sua qualità di responsabile del procedimento, in particolare: 

- promuove e sovrintende agli accertamenti e alle valutazioni preliminari idonei a verificare la 
fattibilità tecnica, economica e amministrativa degli interventi da ammettere a finanziamento; 

- verifica il rispetto delle politiche comunitarie in materia di tutela ambientale, pari opportunità, 
gare di appalto e regole della concorrenza; 

- verifica in via generale la conformità ambientale, territoriale ed urbanistica degli interventi e 
accerta l’acquisizione da parte dei beneficiari delle necessarie autorizzazioni, pareri e nulla osta; 

- raccoglie, verifica e trasmette alla struttura di controllo e monitoraggio di Settore:  a) i dati 
relativi all’attuazione della misura con riferimento agli indicatori procedurali, finanziari, di 
realizzazione e di risultato previsti dal completamento di programmazione; b) i dati relativi alle 
erogazioni in regime di aiuti ai fini della relazione annuale; c) eventuali irregolarità riscontrate 
ovvero trimestralmente ai sensi del Regolamento (CE) 1681/94 la comunicazione che non sono 
state rilevate irregolarità ; 

- introduce e successivamente gestisce la pista di controllo di misura e dei progetti ad essa 
afferenti; 

- provvede agli impegni e alla liquidazione delle spese. 

La dotazione organizzativa relativa alle risorse umane e strumentali dei Centri di spesa saranno 
definite nel Complemento di programmazione  tenuto conto dell’accorpamento delle misure e delle 
dimensioni dei progetti.  
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Procedure 
 
Le procedure interne per l’attuazione delle misure saranno puntualmente definite nel Complemento 
di programmazione.  

 

6.4.2 Comunicazione, Informazione, pubblicità,, trasparenza   
 
L’ Autorità di gestione provvede a rendere pubblico il POR, informandone tra l’altro, i potenziali 
beneficiari finali e le organizzazioni professionali, le parti economiche e sociali, gli organismi per la 
promozione delle pari opportunità tra uomini e donne e le organizzazioni non governative che 
possono essere interessate alle possibilità offerte dal programma. 
Le azioni in materia di pubblicità dovranno essere realizzate in ottemperanza alla normativa 
comunitaria di seguito indicata: 

− artt. 34 e 46 del Regolamento (CE)n. 1260/1999 recante disposizioni generali sui Fondi 
strutturali. 

− Regolamento (CE) n. 1159/2000 concernente le azioni di informazione e di pubblicità, che nel 
suo allegato definisce il dettaglio delle norme in materia di informazione e di pubblicità sugli 
inetrventi dei fondi strutturali.  

Obiettivi delle azioni di comunicazione, informative e pubblicitarie 
Gli obiettivi specifici delle azioni di comunicazione, di informazione e pubblicità sono i seguenti: 

� Far conoscere a tutti i potenziali beneficiari le finalità e le opportunità offerte dai Fondi 
strutturali e le modalità per accedervi, al fine di ottenere la maggiore partecipazione possibile in 
termini di numero di progetti presentati. 

� Garantire la trasparenza nell’utilizzo delle risorse pubbliche attraverso la diffusione chiara delle 
informazioni e l’utilizzo di procedure e strumenti di partecipazione semplici ed efficaci. 

� Comunicare efficacemente all’opinione pubblica le finalità politiche e strategiche che l’Unione 
europea si prefigge di conseguire, in partenariato con gli Stati membri,  attraverso gli interventi 
cofinanziati dai Fondi strutturali. 

� Migliorare l’efficacia e l’efficienza delle attività di comunicazione attraverso un processo 
continuo di monitoraggio e valutazione dei risultati. 

 
Ruolo dell'Autorità di gestione e dei Comitati di Sorveglianza. 
Al fine di assicurare e migliorare i collegamenti con il territorio (le parti economico-sociali, le 
autorità locali e le altre organizzazioni interessate) e di informare l’opinione pubblica sul ruolo 
svolto dalla Unione europea per le politiche regionali e in particolare dei risultati conseguiti grazie 
all’intervento dei Fondi strutturali, l’Autorità di gestione del POR curerà: 

� l’organizzazione di campagne di informazioni tempestive, adeguate e correttamente mirate; 

� l’organizzazione di riunioni periodiche con le “parti” locali e la stampa 

� l’accessibilità ai dati di monitoraggio e agli indicatori di efficienza ed efficacia; 

� la pubblicazione di bollettini informativi periodici sull’attuazione degli interventi del POR. 

Di tali iniziative sarà informato il CdS. 
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L’Autorità di gestione ha identificato un “responsabile per la comunicazione” nella prima riunione 
del Comitato di Sorveglianza. Egli presenta in occasione delle riunioni dei Comitati di 
Sorveglianza,  specifiche relazioni sullo stato di attuazione dei Piani evidenziando i risultati 
raggiunti e le criticità rilevate. Queste relazioni saranno utilizzate per la redazione dei rapporti 
annuali di esecuzione dei programmi operativi, per la parte relativa al capitolo sulle azioni 
informative e pubblicitarie, conformemente all’articolo 37 del Regolamento (CE) n. 1260/1999. 
 
L'Autorità di gestione garantisce un'adeguata informazione sulle attività e sulle decisioni assunte dai 
Comitati di sorveglianza attraverso la predisposizione e l’aggiornamento  di più pagine web e 
l’utilizzo dei mezzi di comunicazione di massa.  
 
Al fine di potenziare le capacità di elaborazione di progetti a livello locale, attraverso una più 
diffusa informazione l’autorità di gestione del POR provvede: 
• a istituire efficienti punti di informazione locali avvalendosi anche degli Uffici Europa già 

esistenti; 
• ad una più ampia diffusione dell’informatica (CURA di specifiche pagine WEB e indirizzi di 

posta elettronica) 

Inoltre i dirigenti di settore assicurano i servizi di assistenza tecnica allo scopo di fornire alle 
amministrazioni pubbliche e agli operatori privati consulenza in merito alle modalità di accesso ai 
contributi previsti. 

Il piano delle azioni di comunicazione. 
Il Piano per l’organizzazione delle attività di comunicazione, di informazione e pubblicità è stabilito 
nel Complemento di programmazione e sarà aggiornato nei contenuti e nelle finalità sulla base delle 
indicazioni contenute nel QCS 2000-2006. 

 

6.4.3 Sorveglianza 
 
Il Comitato di Sorveglianza (CdS) del POR è istituito con Decreto del Presidente della Regione, che 
lo presiede ed è composto da: 

� il Presidente della Giunta regionale che lo presiede, e in sua assenza l’Assessore alla 
Programmazione; 

� un rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento per le Politiche di 
Sviluppo e Coesione- Servizio per le politiche dei Fondi Strutturali comunitari ; 

� un rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato – IGRUE; 

� un rappresentante del Ministero del Welfare; 

� un rappresentante del Ministero delle Politiche agricole e Forestali (Agricoltura); 

� un rappresentante del Ministero delle Politiche agricole  e Forestali (Pesca); 

� un rappresentante del Ministero dell’Ambiente; 

� un rappresentante del Ministero per i Beni culturali e le Attività culturali. 

� un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento delle Pari 
opportunità; 

� un rappresentante di ciascuna Amministrazione centrale titolare di linee di intervento 
nell’ambito del POR; 
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� il dirigente responsabile dell’Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie; 

� i dirigenti dei servizi relativi al monitoraggio e all’attuazione del programma dell’Area di 
Coordinamento delle Politiche comunitarie; 

� i dirigenti regionali responsabili dei settori: agricoltura, pesca, formazione professionale, lavoro, 
turismo, beni culturali, industria-artigianato, commercio, lavori pubblici, trasporti, urbanistica, 
bilancio e ragioneria, programmazione, ambiente; 

� una rappresentanza della Commissione europea; 

� un rappresentante della Banca Europea degli Investimenti, se del caso; 

� un rappresentante dell’Autorità ambientale regionale; 

� un rappresentante di ciascuna autorità di gestione dei Programmi Operativi Nazionali. 

� un rappresentante dell’Unione delle Provincie d’Italia (UPI)- sezione Puglia; 

� due rappresentanti dell’Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia (ANCI)- sezione Puglia; 

� un rappresentante dell’Unione Nazionale delle Comunità montane (UNCEM)- sezione Puglia; 

�  i rappresentanti delle parti economiche e sociali (nel numero massimo di undici) e delle ONG 
(nel numero massimo di due di cui almeno uno espressione delle ONG ambientali); 

� la consigliera di parità della Regione Puglia ai sensi dell'art. 2 del D. Lgs. Del 23 maggio 2000 
n. 144. 

I rappresentanti della Commissione europea, della BEI, di ciascuna autorità di gestione dei 
Programmi Operativi Nazionali e delle parti istituzionali, economiche e sociali partecipano ai lavori 
del Comitato con voto consultivo. 

Ai lavori del CdS partecipano il Dirigente del Settore Controllo e Verifica del Rispetto delle 
Politiche Comunitarie e il Responsabile della Comunicazione del POR. 
La composizione del Comitato di Sorveglianza potrà essere modificata su proposta del Comitato 
medesimo. 

I membri del Comitato saranno designati dalle rispettive strutture entro un mese dalla sua 
istituzione. 

I rappresentanti delle parti economiche e sociali nel CdS del POR saranno designati dal Comitato 
regionale di concertazione, nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni del Regolamento (CE) 
n.1260/1999 in materia di partenariato, in accordo con il quadro istituzionale, giuridico e finanziario 
vigente e individuati sulla base di un accordo tra le parti interessate, che definisca sia le regole per 
garantire la più ampia informazione partenariale, sia i criteri di designazione secondo i principi di 
pariteticità, rappresentatività e responsabilità. I rappresentanti delle ONG saranno designati dal 
FORUM del terzo settore. 

Il Presidente del Comitato di Sorveglianza assicura, in occasione della discussione di argomenti 
concernenti la realizzazione dei Progetti Integrati, la partecipazione dei responsabili degli stessi 
Progetti Integrati (cfr. il successivo punto 6.4.7). 

Con apposito Regolamento interno verranno fissate le modalità di funzionamento, partecipazione ed 
assunzione delle decisioni del Comitato di Sorveglianza. Tale regolamento verrà adottato dal 
Comitato di Sorveglianza nel corso della sua prima riunione. 

Il Comitato di Sorveglianza si riunisce almeno due volte l’anno. 

Per l’istruttoria l’approfondimento e la definizione del quadro delle problematiche e delle proposte 
il Comitato di Sorveglianza si avvale del supporto organizzativo e tecnico di specifiche strutture 
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(Segreterie tecniche) appositamente individuate e/o istituite a cura dell’Autorità di gestione del 
POR, presso i settori responsabili dell’attuazione di misure. 

Per l’espletamento delle funzioni di redazione, predisposizione ed elaborazione della 
documentazione sottoposta alle decisioni del Comitato e di tutti i compiti derivanti dall’attività di 
sorveglianza esercitata dal Comitato stesso e dalla concertazione con le “parti”, nonché per i 
compiti concernenti gli aspetti organizzativi dello stesso, sarà costituita una Segreteria Tecnica 
dotata di un numero di addetti congruo all’entità dei compiti da assolvere. 
La Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza del POR è istituita presso: 

Presidenza Giunta Regione Puglia 
Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie 
Responsabile:  Responsabile pro-tempore 
Posta elettronica: segreteria.cds.areapolcom@regione.puglia.it 

 

Le spese di funzionamento di tali segreterie, ivi comprese quelle relative al personale, potranno 
essere poste a carico delle risorse dell’assistenza tecnica, nel rispetto delle disposizioni dell’art.30 
del regolamento (CE) 1260/1999 in materia di ammissibilità delle spese. 

Il Comitato di Sorveglianza svolge i compiti indicati nell’art. 35 del regolamento (CE) n.1260/1999, 
quelli indicati nel POR e nel Regolamento interno. 

Nell’ambito delle proprie attività il Comitato di Sorveglianza attraverso l’analisi e la valutazione 
delle informazioni relative allo stato di attuazione, verifica l’opportunità di adottare le necessarie 
azioni, definite in partenariato con l’autorità di gestione del POR, per assicurare un efficiente, 
efficace e completo utilizzo delle risorse anche attraverso opportune riprogrammazioni e/o 
rimodulazioni. Le procedure necessarie saranno definite nel regolamento interno del Comitato di 
Sorveglianza. 

Il Comitato di Sorveglianza disporrà di una pagina Web e di un indirizzo di posta elettronica 
dedicato e si avvarrà anche degli strumenti di comunicazione del progetto “Forum dei Comitati di 
Sorveglianza del QCS 2000-2006 dell’ob.1”. 

 

Gruppi di lavoro specifici 
Come strumento di approfondimento di specifiche tematiche, possono essere istituiti dal Comitato 
di Sorveglianza alcuni gruppi di lavoro settoriali e tematici, che si riuniscono a scadenze regolari e 
riferiscono al Comitato stesso almeno una volta l’anno. 

Modifica del POR 
Il  POR può essere modificato nel rispetto di quanto indicato dall’art. 14 del Regolamento (CE) 
n.1260/1999. 

 

6.4.4 Prevenzione del crimine e controllo di legalità sugli investimenti 
 
La Regione Puglia considera la prevenzione del crimine e la lotta alla criminalità organizzata, e ai 
suoi tentativi di controllare e gestire attività economiche, come priorità politiche inderogabili e 
assumerà pertanto tutte le iniziative necessarie per impedire il rischio di situazioni di illegalità e 
infiltrazioni di tipo criminoso nel ciclo di attuazione del POR. 
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A tale scopo, la Regione assicura trasparenza nella gestione dei flussi finanziari e un costante 
monitoraggio delle procedure di appalto, nonché delle opere da realizzarsi nel contesto del POR, 
con il preciso obiettivo di garantire il controllo di legalità sugli investimenti. 
 
La Regione d’intesa con il Ministero dell’Interno, si concerterà in particolare con gli organismi 
preposti per la gestione del Programma Operativo “Sicurezza per lo sviluppo”, al fine di elaborare 
un piano d’azione specifico contenente una serie di misure di natura amministrativa e procedurale 
volte a tutelare l’integrità e la legalità nelle differenti fasi di realizzazione del POR. Detto piano 
definirà nello specifico i protocolli di legalità da adottare con le Prefetture e gli Enti Locali, nonché 
le iniziative finalizzate al controllo ex ante e alla verifica in itinere dell’attuazione degli 
investimenti concepite come strumenti di deterrenza preventiva dei comportamenti illeciti. Tale 
azione che coinvolgerà le Istituzioni competenti, stimolerà la rappresentazione e l’assunzione di 
responsabilità da parte degli interessi collettivi delle comunità locali. 
 
Il rafforzamento della Pubblica Amministrazione regionale e locale è una condizione essenziale per 
il raggiungimento delle finalità previste dal piano d’azione. La Regione farà, pertanto, ricorso alle 
possibilità di intervento offerte dall’Accordo di Programma Quadro su Sicurezza e legalità 
organizzata stipulato nel quadro dell’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo nazionale e 
la Giunta Regionale. Per le funzioni di coordinamento e di raccordo con il Prefetto coordinatore e 
con l’Autorità di Gestione del PON, la Regione si avvarrà del responsabile regionale dell’APQ, 
ovvero procederà alla nomina di un Esperto Trasversale in sicurezza e legalità. 
Infine, con il preciso obiettivo di garantire un efficace coordinamento delle attività ed una 
valutazione complessiva delle situazioni di rischio, sarà assicurata la partecipazione incrociata 
prevista dal QCS di rappresentanti PON e POR ai rispettivi Comitati di Sorveglianza, che 
permetterà, fra l’altro, di redigere relazioni sul rischio di interessi criminali nel ciclo di investimenti 
e sulle azioni intraprese per contrastarli. 

 

6.4.5 Sistema di Monitoraggio 
L’Area di Coordinamento del POR ha in corso di realizzazione un Sistema Informativo Telematico 
(MIR) che ha lo scopo di assicurare:  

• il monitoraggio e il controllo di gestione degli interventi di attuazione del POR, a supporto delle 
azioni di valutazione e monitoraggio richieste dallo Stato e dall’Unione Europea;  

• la gestione efficace ed efficiente dei flussi informativi fra le varie strutture preposte al controllo 
e all’attuazione degli interventi, attraverso la raccolta delle informazioni sullo svolgimento del 
programma, la disponibilità continua di informazioni di sintesi e di dettaglio sugli interventi, 
l’accesso a banche dati esterne, per l’acquisizione di informazioni di supporto del Programma.   

Il sistema proposto, in particolare, mira a rendere disponibile negli uffici e nelle strutture regionali 
preposte alle attività amministrative di pianificazione, di controllo, di coordinamento e di attuazione 
degli interventi previsti nel POR, gli strumenti necessari per: 

• la raccolta di informazioni sull’avvio, l’avanzamento e la conclusione delle azioni nelle 
differenti misure previste dal Programma; 

• la produzione di rapporti di dettaglio e di sintesi a vari livelli di aggregazione delle informazioni 
(programma, sottoprogrammi, misure, aree geografiche, aree di intervento) sullo stato di 
realizzazione del POR (con riferimento agli indicatori fisici, finanziari e di impatto), in modo da 
consentire lo svolgimento di azioni di controllo di gestione e coordinamento, di monitoraggio 
ed, eventualmente, di rimodulazione e riprogrammazione del Programma; 
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• la elaborazione di  informazioni,  necessarie per lo svolgimento delle azioni di valutazione, 
monitoraggio e sorveglianza previste dal governo centrale e dagli organismi comunitari; 

• l’accesso a servizi informativi pubblici e privati, disponibili su Internet, per l’acquisizione di 
informazioni e documenti rilevanti per il programma;   

• l’archiviazione e la gestione della documentazione di riferimento e di supporto del Programma; 

• la pubblicazione su Internet di informazioni di interesse pubblico sul Programma e sulla sua 
realizzazione.  

In particolare, il sistema MIR mette a disposizione funzionalità  per: 

• la gestione del programma  

• la  gestione dei progetti 

• il monitoraggio fisico e di impatto 

• il monitoraggio finanziario 

• la pubblicazione di documenti su Internet. 

Il sistema di monitoraggio che assicura la raccolta dei dati, la loro imputazione al sistema 
informativo, la verifica della qualità degli stessi, in ausilio alle attività del responsabile di misura, 
sarà reso operativo entro il 31/12/2000 e per tutto il periodo di programmazione e rendicontazione 
del POR. 

 

Raccolta e flussi di dati 
I dati saranno raccolti a livello di progetto ed aggregati per misura sotto la responsabilità del 
responsabile di misura che li trasmette sia alla struttura di monitoraggio  del settore da cui dipende  
funzionalmente che all’Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie. Quest’ultima provvede 
alla  trasmissione dei dati al sistema centrale di monitoraggio. 

La raccolta dei dati sarà effettuata nel rispetto delle disposizioni dei regolamenti specifici di ciascun 
fondo strutturale. 

Monitoraggio finanziario 
I dati vengono rilevati a livello di progetto e successivamente aggregati a livello di misura. I dati si 
riferiscono alla spesa  effettivamente sostenuta dai beneficiari finali, nel rispetto delle definizioni di 
cui all’art. 30 del Regolamento (CE) n. 1260/1999. I dati vengono confrontati - a livello di misura, 
asse prioritario e programma- al piano finanziario vigente e al complemento di programmazione. 

Monitoraggio fisico 
I dati fisici vengono rilevati a livello di progetto e, ove possibile, aggregati sulla base della griglia di 
indicatori comuni così come definiti dall’Autorità di gestione del QCS. Il monitoraggio viene 
effettuato sugli indicatori di realizzazione e, quando possibile e significativo, di risultato e di 
impatto indicati nel programma e nel completamento di programmazione. In linea generale gli 
indicatori di risultato e di impatto sono stimati in sede di valutazione sulla base dei dati di 
monitoraggio resi disponibili a livello di progetto e di misura. 

Con riferimento agli interventi in agricoltura e per lo sviluppo rurale, una particolare attenzione 
andrà posta alla rilevazione delle informazioni previste nel sistema di monitoraggio nazionale come 
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base di riferimento per un apuntuale risposta al questionario valutativo comune definito a livello 
comunitario, ferma restando l’esigenza di predisporre a questo scopo anche rilevazioni specifiche. 

Monitoraggio procedurale 

Il monitoraggio procedurale viene attivato definendo schede di rilevazione per tipologie di opere e 
modelli di aggregazione dei dati a livello di misura. Il monitoraggio procedurale è attivato a livello 
di misura (procedure di attuazione e gestione della misura) fino alla fase di individuazione dei 
progetti. I dati procedurali vengono successivamente rilevati a livello di progetto scegliendo una 
soglia dimensionale di significatività dei progetti (variabile per settore e territorio) e definendo il 
percorso procedurale da monitorare. 

Periodicità, codifica e trasferimento elettronico dei dati 

I dati finanziari, fisici e procedurali vengono aggiornati e diffusi sulla base delle indicazioni fornite 
dall’autorità nazionale responsabile del sistema centrale di monitoraggio. 

I dati vengono rilevati a livello  di progetto e sono successivamente aggregati a livello di misura, 
asse prioritario, programma operativo. Ogni progetto e ogni misura vengono associati a un codice di 
“categoria di intervento” così come indicato dalla Commissione europea. 

I dati di monitoraggio finanziario del POR disaggregati per asse prioritario e misura, distinti per 
anno, vengono trasmessi a cura dell’Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie 
all’Autorità di Gestione del QCS via Web secondo le seguenti scadenze temporali.  

Per il periodo fino a dicembre 2004, i dati finanziari vengono aggiornati e diffusi con casenza 
trimestrale (al 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre di ogni anno). I dati procedurali 
con cadenza semestrale (30 giugno e 31 dicembre). I dati fisici vengono aggiornati e diffusi con 
cadenza annuale (31 dicembre di ogni anno). 

A partire da gennaio 2005, i dati finanziari vengono aggiornati con flusso continuo su supporto Web 
e diffusi con cadenza bimestrale (al 28 febbraio, 30 aprile, 30 giugno, 31 agosto, 31 ottobre e 31 
dicembre di ogni anno. Resta invariata la cadenzaa di aggiornamento e diffusione ei pdati 
procedurali e fisici. 

I dati di monitoraggio sono trasmessi al MEF – IGRUE etro e non oltre i 30 giorni dalla data di 
rilevazione. 

I dati di monitoraggio fisico e procedurale sono inseriti nelle relazioni annuali di attuazione e del 
programma. 

Validazione e controllo qualità 

Le procedure di raccolta, aggregazione e trasmissione dei dati sono oggetto di un’azione di 
validazione e di controllo qualità, a cura dell’Unità di verifica degli investimenti pubblici, al fine di 
verificarne la coerenza, la sicurezza e l’affidabilità mediante controlli casuali su campioni 
significativi di informazioni. Una specifica procedura permette l’individuazione tempestiva dei 
“punti di crisi”. 

Accesso all’ informazione 

I dati di monitoraggio, a livello di asse prioritario, sono disponibili all’interno della pagina Web del 
Comitato di Sorveglianza del POR. 
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Il Comitato di Sorveglianza del POR  stabilisce contenuti e modalità di altre forme di divulgazione 
dei dati di monitoraggio. 

Autovalutazione 
L’Autorità di Gestione stabilisce le modalità operative di svolgimento dell’autovalutazione, sulla 
base degli indirizzi tecnici e metodologici concordati in partenariato con il MEF-DPS. L’Autorità di 
Gestione è impegnata a reiterare l’esercizio, con cadenza annuale, nel periodo 2004-2006. 

 

6.4.6 Valutazione 
 
Impostazione dell’attività di valutazione del POR 
Le procedure, i metodi e i contenuti della valutazione del POR saranno omogenei con 
l’impostazione della attività di valutazione del QCS, così come definita dall’Autorità di gestione 
dello stesso QCS  e dalla Commissione Europea. 

Valutazione intermedia 

L’autorità di gestione del POR, con la collaborazione dell’autorità di gestione del QCS e la 
Commissione europea è responsabile dell’organizzazione della valutazione intermedia del 
programma operativo. 

La valutazione intermedia si effettua conformemente all’art. 42 del Reg. CE 1260/99 e viene svolta 
tenendo conto delle procedure, metodologie e tecniche individuate e condivise nell’ambito del 
sistema di valutazione del QCS.  

Le procedure di selezione del valutatore indipendente del POR è stata completata (con la stipula del 
contratto) entro il 31.12.2001. 

Se la procedura di selezione del valutatore indipendente del programma non sarà stata completata 
entro la suddetta data la Commissione Europea non darà corso ad alcuna successiva richiesta di 
pagamento riguardante l’intervento e ciò fino all’avvenuto completamento della procedura stessa. Il 
programma operativo non potrà beneficiare dell’assegnazione della riserva di efficacia  ed 
efficienza. 

Aggiornamento delle valutazioni intermedie 
 
L’aggiornamento della valutazione intermedia avviene entro la tempistica prevista dall’art. 42 del 
Regolamento 1260/1999 (31.12.2005), sulla base di quanto appreso, nella prima fase di valutazione 
intermedia in relazione alle più idonee modalità organizzative e ai più appropriati metodi di ricerca, 
e delle indicazioni derivanti dalle attività di valutazione di secondo livello condotte dal Sistema 
nazionale di valutazione per le regioni OB.1 con il coordinamento dell’Unità di valutazione e dalla 
Commissione europea. Tale esperienza e indicazioni confermano l’importanza e suggeriscono il 
rafforzamento della definizione di chiare domande di valutazione, di una adeguata funzione di 
gestione della valutazione e di un indirizzo dell’attività fortemente orientato  alla valutazione degli 
effetti dei programmi. 

L’aggiornamento della valutazione intermedia è finalizzato alla analisi dei risultati e dell’impatto 
dei programmi, in relazione a temi strategici chiaramente identificati; particolare rilievo riveste 
anche l’analisi sulla capacità delle politiche di sviluppo di incidere nel senso desiderato sul territorio 
in preparazione di ulteriori interventi e di contribuire agli obiettivi delle strategie comunitarie di 
Lisbona e Göteborg. 

In particolare, appare opportuno utilizzare l’occasione dell’aggiornamento delle valutazioni per 
focalizzare l’attività di valutazione in ambiti considerati di primaria importanza nella strategia e 
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contribuire così a rafforzare l’orientamento dell’attuazione al conseguimento di risultati reali nella 
società e nell’economia della Regione Puglia. 

A sostegno dell’individuazione di alcune tematiche e domande di valutazione da affrontare 
nell’aggiornamento e per rafforzare il ruolo della valutazione nel processo decisionale, l’Autorità di 
gestione del POR parteciperà alle specifiche iniziative promosse dall’Autorità di Gestione del QCS, 
con il supporto della rete del Sistema di valutazione per le regioni Obiettivo 1, tese anche a favorire 
il più ampio coinvolgimento dei differenti livelli di responsabilità nelle singole amministrazioni.  

L’organizzazione delle attività di aggiornamento delle valutazioni intermedie (identificazione dei 
valutatori e stipula dei contratti) è perfezionata entro il 30.6.2004. 

 

Valutazione ex - post 
La valutazione ex-post ricade nella responsabilità della Commissione europea, in collaborazione 
con lo Stato membro, le Autorità di gestione del QCS e dei programmi operativi, conformemente 
all’articolo 43 del Regolamento  (CE) n. 1260/99. 

La Regione Puglia si impegna a favorire la partecipazione del Nucleo di Valutazione e Verifica 
degli Investimenti Pubblici alle attività comuni di valutazione previste ne QCS, in modo da attivare 
il miglior scambio di esperienze e di buone pratiche e da doffondere sul territorio procedure, 
metodologie, approcci operativi e di valutazione in grado di consentire livelli di attuazione del 
Programma rispettoso dei criteri esplicitamente delineati nel QCS e quindi coerenti con l'obiettivo 
di massimizzare l'efficacia dei Programmi Operativi. 

 

6.4.7 Controllo 
 

L’Autorità di gestione del POR è responsabile, ai sensi dell’art. 34 del Regolamento (CE) n. 
1260/99, della regolarità delle operazioni finanziate e dell’attuazione di misure di controllo interno  
da effettuarsi conformemente all’art. 38 dello stesso Regolamento. 

Il sistema complessivo  regionale di gestione e controllo  dovrà, conformemente alla normativa 
comunitaria e agli obiettivi di una sana gestione finanziaria, assicurare in particolare: 

− Il rispetto della partecipazione dei contributi  comunitari nei limiti fissati; 

− La conformità della natura e dei tempi degli impegni e dei pagamenti alle prescrizioni 
comunitarie; 

− La coerenza della destinazione delle azioni con quella del POR; 

− L’individuazione di tutte le autorità che, ai vari livelli, sono tenute alla rendicontazione delle 
spese, verificando che le stesse siano abilitate ad esigere un rendiconto dettagliato delle spese a 
livello inferiore, da utilizzare come documentazione di sostegno per le proprie registrazioni 
contabili. 

Il Servizio “Monitoraggio” dell’Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie, per quanto 
concerne le azioni cofinanziate dal FESR, i servizi dell’Assessorato al Lavoro e Formazione 
Professionale (per quelle cofinanziate dal FSE) e dell’Assessorato all’Agricoltura (per quanto 
concerne il FEOGA e lo SFOP) individutati al punto 6.3.1 saranno responsabili della idoneità della 
certificazione delle spese e garantiranno la fondatezza dei dati (spese effettivamente sostenute) delle 
domande di pagamento provvedendo, in particolare, a:  
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− garantire che le registrazioni contabili disponibili ai vari livelli di gestione forniscano 
informazioni dettagliate sulle spese effettivamente sostenute dai destinatari finali, per ciascun 
progetto cofinanziato, compresa la data di registrazione contabile, l’importo di ogni voce di 
spesa, l’identificazione dei documenti giustificativi, la data, il metodo di pagamento e la 
disponibilità della documentazione di supporto; 

− garantire, nel caso di voci di spesa che si riferiscono solo in parte alle azioni cofinanziate dalla 
Comunità, un’accurata ripartizione dell’importo, debitamente  giustificata; 

− assicurare che i piani tecnici e finanziari delle azioni, le relazioni sullo stato di avanzamento, i 
documenti relativi all’approvazione dei contributi, le procedure di gara e di appalto, ecc. siano 
disponibili ai vari livelli di gestione; 

− consentire, nel caso di adozione di procedure di gestione di informazione, compresi i 
trasferimenti elettronici dei dati, che tutte le autorità interessate possano ottenere dal livello 
inferiore le informazioni sufficienti per giustificare le proprie registrazioni contabili e gli 
importi dichiarati al livello superiore. 

Il sistema, per corrispondere all’insieme delle norme  in materia che individuano tre principali 
funzioni (attività di gestione, attività di pagamento ed attività di controllo contabile e finanziario 
sulla gestione e verifica dell’efficacia del sistema di gestione), sarà organizzato prevedendo la 
distinzione  dell’esercizio di tali funzioni. 

La verifica dell’efficacia dei sistemi di controllo della gestione del Programma Operativo è 
demandata al Settore “Controllo e verifica del rispetto delle politiche comunitarie” struttura 
funzionalmente indipendente sia dall’Autorità di gestione che dalle Autorità di pagamento, 
collocata direttamente nell’ambito della Presidenza della Giunta Regionale. Tale Settore sarà 
responsabile dei controlli sistematici, da effettuarsi nel corso della gestione ed in ogni caso prima 
della liquidazione  finale dell’intervento, riguardante almeno il 5% della spesa totale ed un 
campione rappresentativo dei progetti e delle iniziative approvate, come previsto dal Capo IV e dal 
Capo V del Reg. (CE) 438/2001. Più in particolare l’attività riguarderà: 

• controlli di progetti di vario tipo e dimensione; 

• controlli sulla base del rischio individuato; 

• controllo delle concentrazioni di progetti in capo ad un soggetto attuatore; 

• controllo dell’applicazione pratica e dell’efficacia dei sistemi di gestione e di controllo; 

• controllo della concordanza tra un adeguato numero di registrazioni contabili e i pertinenti 
documenti giustificativi; 

• controllo della rispondenza della natura degli impegni e dei tempi delle spese alle prescrizioni 
comunitarie e alle caratteristiche fisiche delle schede progettuali approvate. 

Il Settore nella sua attività di controllo, si avvale di strutture funzionalmente dipendenti dal 
medesimo, che seppur collocate presso i settori preposti all’attuazione delle misure, non  sono 
assolutamente coinvolte nell’attività di gestione. 

La stessa struttura collaborerà con le corrispondenti strutture nazionali e comunitarie e potrà 
ricorrere, a fini di assistenza tecnica, ad organismi esterni che agiscono sotto la sua responsabilità. I 
controlli, fermo restando quanto previsto dalla normativa nazionale in materia di verifiche 
amministrativo-contabili, saranno eseguiti con le modalità, tra l’altro, previste dall’art. 7 del 
Regolamento (CE) n.2185/96. 

Per quanto concerne la gestione ed il controllo di gestione: 
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Per la gestione: il Responsabile di Misura dovrà provvedere ad introdurre e successivamente  gestire 
la pista di controllo; per ciascuna operazione si dovrà cioè, descrivere ex ante l’itinerario 
procedurale di realizzazione facente perno sui singoli atti amministrativi e di contabilizzazione della 
spesa; tale itinerario dovrà essere successivamente, con lo svolgersi dell’azione, documentato ed 
ordinatamente archiviato.  Risulta evidente che la pista di controllo trova una sua specificazione per 
singola misura o azione  in base alle procedure e competenze burocratiche dei diversi livelli di 
attuazione. 

. 

Controlli sull’impiego dei finanziamenti dei Fondi strutturali potranno essere effettuati: 

� dalle Autorità di gestione degli interventi a livello centrale e regionale, sulla base delle rispettive 
competenze istituzionali e delle attribuzioni di legge; 

� dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato-IGRUE sia partecipando a quelli disposti dalle Autorità di gestione degli interventi o dalla 
Commissione europea e dalla Corte dei Conti Europea; 

� dalla Commissione europea e dalla Corte dei Conti Europea; 

� dalla Corte dei Conti Italiana 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato-
IGRUE darà indicazione, entro sei mesi dall’approvazione del QCS, alle Autorità di gestione dei 
programmi per la predisposizione di una adeguata pista di controllo in grado di: 

� rendere agevole l’individuazione di eventuali carenze e rischi nell’esecuzione di azioni e/o 
progetti; 

� verificare la corrispondenza dei dati riepilogativi certificati con le singole registrazioni di spesa 
e la documentazione giustificativa ai vari livelli (identificazione dei documenti giustificativi, 
data e metodo di pagamento e disponibilità della documentazione di supporto delle registrazioni 
contabili ai vari livelli di gestione, informazioni dettagliate sulle spese effettivamente sostenute 
dai beneficiari finali per ciascun progetto cofinanziato compresa la data delle registrazione 
contabile e l’importo di ogni voce di spesa); 

� verificare con criteri selettivi, e sulla base di un’analisi dei rischi, le richieste di pagamento e le 
dichiarazioni di spesa presentate ai vari livelli; 

� rendere disponibili, ai vari livelli di gestione, i piani tecnici e finanziari delle azioni e dei 
documenti di procedura; 

� consentire l’individuazione di tutte le autorità che, ai vari livelli, sono tenute alla 
rendicontazione delle spese, e descrivere le relazioni tra tali autorità. 

 

Esiti dei controlli 
 
A seguito dei singoli controlli dovrà essere predisposto uno specifico verbale  che rimane agli atti 
dell’organismo o ufficio che ha effettuato il controllo trasmettendone copia alla struttura regionale 
di coordinamento. 

Nel caso si rilevino irregolarità, abusi o reati di qualunque genere, i funzionari che hanno effettuato 
il controllo inviano le dovute segnalazioni alle Autorità competenti. 

Le irregolarità riscontrate dalla struttura di coordinamento  vengono comunicate alle 
amministrazioni dello Stato interessate ( Dipartimento delle Politiche di Sviluppo e Coesione – 
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Servizio per le Politiche dei Fondi Strutturali Comunitari- e Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGRUE), conformemente alla normativa vigente, informando le medesime delle azioni 
amministrative e giudiziarie intrapresa per il recupero dei fondi. 

L’Autorità di gestione dell’intervento, in conformità degli artt. 34, e 38 e 39 del Regolamento (CE) 
n. 1260/99, assumerà le iniziative più idonee  a risolvere le problematiche di carattere gestionale e 
procedurale evidenziate dai controlli effettuati. 

Nel Complemento di programmazione, momento in cui si renderanno disponibili tutte le 
informazioni utili (assegnazione di risorse alle singole Misure, dimensione finanziaria dei progetti  
da ammettere a finanziamento e stime attendibili sul numero dei progetti da sottoporre a controllo), 
si procederà alla definizione, Misura per Misura, degli uffici responsabili della gestione e, a livello 
di Settore, di quelli responsabili del controllo ordinario. 

 

6.4.8 Specificità di attuazione dei Progetti Integrati 
 
A partire dagli elementi identificativi dei progetti integrati il Complemento di Programmazione 
deve evidenziare i seguenti aspetti: 
• Identificazione dei contesti territoriali o tematici destinatari prioritari degli interventi dei 

progetti integrati; 
• Individuazione degli obiettivi dei progetti integrati; 
• Indicazione della strategia di interventi; 
• Procedure di progettazione, approvazione e finanziamento dei progetti integrati e ammontare 

delle risorse complessive loro destinate; 
• Modalità e criteri per la selezione dei singoli progetti e dei beneficiari finali; 
• Identificazione delle misure che, all’interno dei vari Assi, contribuiscono alla realizzazione dei 

progetti integrati; 
• Indicazione del soggetti responsabili dei progetti integrati;  
• Indicazione dei criteri utilizzati per l’individuazione del soggetto interno alla Regione 

responsabile del coordinamento tra le varie misure del POR coinvolte e della valutazione dei 
progetti integrati; 

• Modalità di coordinamento fra i diversi centri di responsabilità all’interno della Regione e con i 
soggetti locali; 

• Eventuali procedure per l’attivazione di poteri sostitutivi da parte del soggetto responsabile; 
• Eventuale modalità di partecipazione del responsabile del progetto al Comitato di sorveglianza; 
• Integrazione con gli altri strumenti di pianificazione territoriale secondo modalità coerenti con 

le leggi n. 112/98 (legge Bassanini) e n. 142/90 (concernente il coordinamento e l’accelerazione 
di procedure amministrative); 

• Eventuale integrazione con gli altri strumenti di promozione dello sviluppo locale (Patti 
territoriali, ecc.). 

La Regione ha provveduto a nominare con apposito atto formale il proprio soggetto interno 
responsabile del coordinamento di tutte le attività tra i vari responsabili di Misura del POR 
interessati dal progetto integrato al fine di garantire unicità di azione e intervento per le competenze 
che restano in capo all’Amministrazione tra cui anche la valutazione ex-ante ed in itinere del 
progetto integrato.  
Gli interventi relativi al settore agricolo, forestale, agro-alimentare, di sviluppo rurale e della pesca 
di competenza del FEOGA e dello SFOP dovranno in ogni caso essere attuati conformemente alla 
misure del relativo programma operativo regionale dalle autorità regionali designate. I progetti 
dovranno essere istruiti dalle stesse autorità regionali nel rispetto delle stesse regole definite dalle 
misure del POR. Nessun sistema separato di istruttoria, monitoraggio e controllo delle singole 
misure potrà essere attuato.  
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6.4.9 Utilizzo delle risorse liberate 
Le risorse finanziarie liberate a seguito dell’inserimento nel POR Puglia 2000-2006 di progetti 
coerenti, originariamente finanziati da leggi nazionali, sono utilizzate all’interno della stessa misura 
in cui detti progetti sono stati selezionati. 

Per ciascuna misura, il complesso delle risorse finanziarie disponibili è costituito dalla sommatoria 
degli impegni assunti per progetti coerenti in essa selezionati e della dotazione finanziaria prevista 
dal Piano finanziario del Complemento di Programmazione del POR Puglia 2000-2006. 

Sulla base delle leggi regionali vigenti, gli importi che a conclusione del Programma dovessero 
risultare in esubero in seguito all’ottenimento del saldo del POR Puglia dovranno affluire al Fondo 
di Riserva per il cofinanziamento comunitario (istituito dall’art. 32 della L.R. 6/1996) e pertanto 
risulteranno vincolati. 

 

6.5. Grandi progetti  
 
Nel caso in cui si verifichino le condizioni per l’attivazione di “grandi progetti”, l’Autorità di 
gestione provvederà ad informare preliminarmente la Commissione in conformità a quanto disposto 
dall’art.26 del Reg. (CE) 1260/99, e dalla “Disciplina multisettoriale degli aiuti regionali destinati ai 
grandi progetti di investimento” (GUCE C107 del 7/4/98 pag.7). 
 

6.6. Rispetto della normativa comunitaria 
 
Ai sensi dell’art.12 del Regolamento (CE) n.1260/1999. Le azioni oggetto di un finanziamento del 
POR Puglia devono essere conformi alle disposizioni del Trattato e della legislatura comunitaria 
emanata in virtù dello stesso, nonché alle politiche comunitarie. 
L’Autorità di gestione del POR è responsabile del rispetto della normativa comunitaria, come 
indicato all’art.34 Regolamento (CE) n.1260/1999 e comunica al Comitato di Sorveglianza, almeno 
una volta l’anno, la situazione in termini di rispetto della normativa comunitaria evidenziando 
eventuali problemi e proponendo soluzioni. 

La verifica del rispetto delle politiche comunitarie riguarda prioritariamente (ma non 
esclusivamente): 

• Le regole della concorrenza; 

• Le gare di appalto; 

• La tutela dell’ambiente; 

• Le pari opportunità; 

• Le politiche del lavoro; 

• Le piccole e medie imprese. 

 

Le regole della concorrenza. 

Le azioni finanziate dai Fondi Strutturali devono essere conformi alle norme comunitarie 
(disposizioni del Trattato, giurisprudenza della Corte di Giustizia delle Comunità Europee e atti di 
diritto derivato vincolanti10) in materia di concorrenza. 

                                                           
10 Regolamenti, direttive e decisioni. 
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Il cofinanziamento comunitario di aiuti di Stato è subordinato all’approvazione di detti aiuti da parte 
della Commissione, in conformità agli articoli 87 e 88 del Trattato.  

Tuttavia gli aiuti che si configurano come aiuti “de minimis” non sono soggetti all’obbligo di 
notifica e non richiedono pertanto approvazione preventiva. 

Per quanto riguarda il settore agricolo e lo Sviluppo rurale, vigono gli artt. 51 e 52 del regolamento 
1257/99, come modificato dal Regolamento (CE) n. 1783/2003, nonché il Regolamento di 
esenzione (CE) n. 1/2004 della Commissione relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del 
trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nel settore della 
produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli (GU L 1 del 03.01.2004). Il 
riferimento alla programmazione nazionale di cui alla legge 499/99, ed in particolare al Piano 
agrumicolo nazionale, è pertinente nella misura in cui detta programmazione è conforme alle 
disposizioni comunitarie in materia di aiuti di Stato. 

Il riferimento normativo regionale per l’applicazione dei regimi regionali di aiuto è la L.R. 4 
gennaio 2001 n.3 così come modificata dalla L.R. 10 agosto 2001 n. 23. 

 

Le gare di appalto 
Le azioni finanziate sono attuate nel rispetto della normativa comunitaria in materia di appalti 
pubblici di lavori, forniture e servizi; le comunicazioni destinate alla pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della Comunità Europea e/o sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e/o sul 
Bollettino Ufficiale della Regione precisano gli estremi dei progetti per i quali è stato deciso il 
contributo comunitario.Le domande di contributo per i Grandi progetti devono indicare l’elenco 
completo degli appalti già espletati, nonché i verbali relativi. Informazioni aggiornate sono 
trasmesse alla Commissione nel rapporto annuale di cui all’art.37 del Regolamento (CE) 
1260/1999. 

La tutela dell’ambiente 
Le azioni finanziate dai Fondi Strutturali devono essere coerenti con gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile e di tutela e miglioramento dell’ambiente disposti dal Trattato e concretizzati nel 
Programma di politica e d’azione dell’Unione europea a favore dell’ambiente e di uno sviluppo 
sostenibile, nonché con gli impegni assunti dall’Unione nel quadro di accordi internazionali. 

Le azioni finanziate dai Fondi strutturali devono inoltre rispettare la normativa comunitaria in 
materia di ambiente. 

Nella realizzazione degli interventi, dovrà essere data priorità all’attuazione delle direttive 
ambientali comunitarie in vigore, e al conseguimento degli obiettivi in esse stabiliti, al fine di 
colmare i ritardi tuttora esistenti nella loro implementazione. 

 

Nel settore della valutazione di impatto ambientale, il recepimento della Dir. 97/11/CE è avvenuto – 
nei fatti – attraverso il D.P.R. 11 febbraio 1998, il Dpcm 3 settembre 1999 e il Dpcm 1 settembre 
2000 che ha ampliato le categorie di progetti sottoposti a procedura di VIA ed ha imposto 
l’adeguamento delle disposizioni regionali in materia entro 90 giorni dalla data di pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale. 

In ragione di ciò, le Regioni italiane, nel normare le modalità di applicazione della procedura di 
impatto ambientale ai progetti inclusi nell’allegato II alla Dir. 85/337/CEE, hanno potuto 
considerare i contenuti della Dir. 97/11/CE. 
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Peraltro, il Ministero dell’Ambiente attraverso la Circolare esplicativa del Dpcm 3 settembre 199911 
ha confermato l’obbligo della diretta e immediata applicabilità della Dir. 97/11/CE, anche in 
assenza di esplicito recepimento da parte delle Autorità nazionali. 

In ogni caso, in ragione della rilevanza del tema nel quadro delle azioni finanziate dai Fondi 
Strutturali, si conferma che a tutti i progetti la cui domanda di autorizzazione è stata sottoposta 
all’autorità competente dopo il 14 marzo 1999, si applica la Dir. 97/11/CE. 

Senza pregiudizio delle responsabilità dell’Autorità di gestione, definita all’articolo 34(1) del 
Regolamento (CE) 1260/99, per quanto concerne le direttive 92/43/CEE  “habitat” e 79/409/CEE 

“uccelli selvatici”, al fine di prevenire possibili infrazioni, tutti i responsabili dei settori 
direttamente coinvolti nell’attuazione del POR e i responsabili di misura saranno informati della 
localizzazione sul territorio regionale dei Siti di Importanza Comunitaria e delle Zone di Protezione 
Speciale istituite o oggetto della procedura di infrazione n.1993/2165, nonché delle misure di 
salvaguardia previste da dette direttive. Di tale informazione si farà carico l’Autorità ambientale. 

I rapporti annuali di esecuzione di cui all’articolo 37 del Regolamento (CE) n.1260/1999 
conterranno una dettagliata disamina dello stato di implementazione (e del conseguimento degli 
obiettivi in esse stabiliti) delle principali direttive comunitarie in materia di ambiente correlate con 
le azioni dei Fondi strutturali. 

 

Le pari opportunità 
 
Particolare attenzione dovrà essere dedicata all’attuazione del principio delle pari opportunità, sia 
sotto il profilo della equiparazione delle possibilità di accesso e permanenza sul mercato del lavoro, 
sia sul versante dell’inserimento sociale e lavorativo delle persone svantaggiate e degli immigrati. 

L’integrazione del principio delle pari opportunità tra uomini e donne è stata realizzata attraverso la 
costruzione della “Matrice di impatto in termini di pari opportunità” in cui sono stati posti in 
relazione i singoli obiettivi specifici con le tipologie di impatto, riferite in particolare: 

• Al miglioramento delle condizioni di vita rispondenti alle necessità delle donne; 

• All’accessibilità al mercato del lavoro e della formazione; 

• Al miglioramento della situazione lavorativa e alla promozione della partecipazione delle donne 
nella creazione di attività socio-economiche. 

Il complemento di programmazione presterà inoltre particolare attenzione ai seguenti aspetti:  
 
• incrementare la presenza femminile all’interno della forza lavoro anche attraverso azioni 

positive specifiche volte a innalzare i tassi di occupazione; 

• garantire alle donne l’accesso al lavoro attraverso progetti di sviluppo locale e la 
programmazione negoziata; 

• migliorare le condizioni di vita e di lavoro delle donne ,anche attraverso la riqualificazione e la 
messa in sicurezza del territorio; 

• migliorare le condizioni di vita e di lavoro delle donne anche attraverso il potenziamento dei 
servizi sociali e anche per conciliare vita sociale e professionale; 

                                                           
11  Circolare del Ministero dell’Ambiente 14 marzo 2000, n. 3183 - Diretta e immediata applicabilità del Dpcm 
3 settembre 1999 in materia di VIA. regionale 
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• assicurare un’adeguata presenza delle donne nelle iniziative di orientamento, istruzione e 
formazione;  

• favorire la conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa attraverso un migliore uso dei servizi 
a supporto delle reti viarie e dei trasporti. 

 
Le politiche del lavoro 
 
Il quadro di riferimento principale è rappresentato dalla nuova Strategia Europea per l’Occupazione, 
che trova fondamento nella Decisione del Consiglio del 22 luglio 2003 relativa a “Orientamenti per 
le politiche degli Stati membri a favore dell’occupazione”. 

I nuovi orientamenti identificano tre obiettivi generali e correlati tra loro: il raggiungimento della 
piena occupazione, il miglioramento della qualità e della produttività sul posto di lavoro ed il 
rafforzamento della coesione e dell’integrazione sociale. 

La verifica dell’impatto occupazionale degli interventi previsti nei Complementi di 
Programmazione costituisce un tema cui viene assegnata particolare importanza; l’impegno in 
questo ambito dovrà sostanziarsi attraverso la realizzazione di rilevazioni adatte a misurare e a 
valutare gli esiti occupazionali delle singole azioni. 

 

Le piccole e medie imprese 
 
Nella realizzazione della valutazione di conformità delle azioni oggetto dei Fondi Strutturali alle 
politiche comunitarie si considererà con particolare attenzione la partecipazione delle piccole e 
medie imprese al programma. 
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Totale FESR FSE FEAOG SFOP Totale Stato Regione Locale Altri

1=2+13 2=3+8 3=4+5+6+7 4 5 6 7 8=9à12 9 10 11 12 13
1. Risorse Naturali 1.239.697.000,00 1.239.697.000,00 672.500.000,00 510.700.000,00 12.500.000,00 149.300.000,00 0,00 567.197.000,00 397.037.900,00 167.292.850,00 2.058.250,00 808.000,00 0,00
2. Risorse Cuturali 254.327.000,00 254.327.000,00 138.350.000,00 99.940.000,00 15.910.000,00 22.500.000,00 0,00 115.977.000,00 81.183.901,00 25.629.501,00 9.163.598,00 0,00 0,00
3. Risorse Umane 799.385.000,00 799.385.000,00 511.950.000,00 25.000.000,00 486.950.000,00 0,00 0,00 287.435.000,00 201.204.500,00 86.230.500,00 0,00 0,00 0,00
4. Sistemi Locali di Sviluppo 2.060.322.000,00 2.037.680.000,00 1.146.891.000,00 665.361.000,00 32.730.000,00 415.800.000,00 33.000.000,00 890.789.000,00 623.552.299,00 185.502.588,00 24.763.192,00 56.970.921,00 22.642.000,00

5. Città, Enti Locali e 
Qualità della Vita 366.784.000,00 366.784.000,00 188.238.000,00 167.238.000,00 21.000.000,00 0,00 0,00 178.546.000,00 124.982.200,00 30.707.532,00 22.856.268,00 0,00 0,00
6. Reti e Nodi di Servizio 538.046.000,00 538.046.000,00 277.100.000,00 242.100.000,00 35.000.000,00 0,00 0,00 260.946.000,00 182.662.200,00 78.283.800,00 0,00 0,00 0,00
7. Assistenza Tecnica 22.976.000,00 22.976.000,00 11.488.000,00 11.488.000,00 0,00 0,00 0,00 11.488.000,00 8.041.600,00 3.446.400,00 0,00 0,00 0,00
TOTALE 5.281.537.000,00 5.258.895.000,00 2.946.517.000,00 1.721.827.000,00 604.090.000,00 587.600.000,00 33.000.000,00 2.312.378.000,00 1.618.664.600,00 577.093.171,00 58.841.308,00 57.778.921,00 22.642.000,00
Totale FESR 3.443.654.000,00 3.443.654.000,00 1.721.827.000,00 1.721.827.000,00 1.721.827.000,00 1.205.278.900,00 401.630.843,00 57.138.336,00 57.778.921,00 0,00
Totale FSE 929.571.000,00 929.571.000,00 604.090.000,00 604.090.000,00 325.481.000,00 227.836.700,00 97.644.300,00 0,00 0,00 0,00
Totale FEAOG 814.006.000,00 814.006.000,00 587.600.000,00 587.600.000,00 226.406.000,00 158.484.200,00 66.218.828,00 1.702.972,00 0,00 0,00
Totale SFOP 94.306.000,00 71.664.000,00 33.000.000,00 33.000.000,00 38.664.000,00 27.064.800,00 11.599.200,00 0,00 0,00 22.642.000,00
TOTALE 5.281.537.000,00 5.258.895.000,00 2.946.517.000,00 1.721.827.000,00 604.090.000,00 587.600.000,00 33.000.000,00 2.312.378.000,00 1.618.664.600,00 577.093.171,00 58.841.308,00 57.778.921,00 22.642.000,00

Fondi 
privatiTotale

QUOTA PUBBLICA

                                                                           '                                                                QUADRO COMUNITARIO DI  SOSTEGNO 
                                                                                                                                        PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2000-2006
                                                                                                                            PIANO FINANZIARIO INDICATIVO PER ASSE PRIORITARIO
                                                                                                                                                                P.O.R. PUGLIA
CCI N° 1999IT161PO009                                                                                                                     IMPORTI IN EURO
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Totale FESR FSE FEAOG SFOP Totale Stato Regione Locale Altri

1=2+13 2=3+8 3=4+5+6+7 4 5 6 7 8=9à12 9 10 11 12 13
1.239.697.000,00 1.239.697.000,00 672.500.000,00 510.700.000,00 12.500.000,00 149.300.000,00 0,00 567.197.000,00 397.037.900,00 167.292.850,00 2.058.250,00 808.000,00 0,00

134.339.000,00 134.339.000,00 73.889.000,00 53.223.000,00 1.648.000,00 19.018.000,00 0,00 60.450.000,00 42.315.000,00 17.777.634,00 263.956,00 93.410,00 0,00
106.446.000,00 106.446.000,00 53.223.000,00 53.223.000,00 53.223.000,00 37.256.100,00 15.725.516,00 147.974,00 93.410,00

2.536.000,00 2.536.000,00 1.648.000,00 1.648.000,00 888.000,00 621.600,00 266.400,00
25.357.000,00 25.357.000,00 19.018.000,00 19.018.000,00 6.339.000,00 4.437.300,00 1.785.718,00 115.982,00

0,00 0,00 0,00 0,00
137.056.000,00 137.056.000,00 75.257.000,00 54.550.000,00 1.690.000,00 19.017.000,00 0,00 61.799.000,00 43.259.300,00 18.174.358,00 269.848,00 95.494,00 0,00
109.100.000,00 109.100.000,00 54.550.000,00 54.550.000,00 54.550.000,00 38.185.000,00 16.118.228,00 151.278,00 95.494,00

2.600.000,00 2.600.000,00 1.690.000,00 1.690.000,00 910.000,00 637.000,00 273.000,00
25.356.000,00 25.356.000,00 19.017.000,00 19.017.000,00 6.339.000,00 4.437.300,00 1.783.130,00 118.570,00

0,00 0,00 0,00 0,00
165.678.000,00 165.678.000,00 91.789.000,00 64.416.000,00 1.700.000,00 25.673.000,00 0,00 73.889.000,00 51.722.300,00 21.729.885,00 322.639,00 114.176,00 0,00
128.832.000,00 128.832.000,00 64.416.000,00 64.416.000,00 64.416.000,00 45.091.200,00 19.029.751,00 180.873,00 114.176,00

2.615.000,00 2.615.000,00 1.700.000,00 1.700.000,00 915.000,00 640.500,00 274.500,00
34.231.000,00 34.231.000,00 25.673.000,00 25.673.000,00 8.558.000,00 5.990.600,00 2.425.634,00 141.766,00

0,00 0,00 0,00 0,00
208.964.000,00 208.964.000,00 113.548.000,00 85.672.000,00 2.203.000,00 25.673.000,00 0,00 95.416.000,00 66.791.200,00 28.060.722,00 416.638,00 147.440,00 0,00
171.344.000,00 171.344.000,00 85.672.000,00 85.672.000,00 85.672.000,00 59.970.400,00 25.320.591,00 233.569,00 147.440,00

3.389.000,00 3.389.000,00 2.203.000,00 2.203.000,00 1.186.000,00 830.200,00 355.800,00
34.231.000,00 34.231.000,00 25.673.000,00 25.673.000,00 8.558.000,00 5.990.600,00 2.384.331,00 183.069,00

0,00 0,00 0,00 0,00
190.876.000,00 190.876.000,00 102.483.000,00 80.830.000,00 1.680.000,00 19.973.000,00 0,00 88.393.000,00 61.875.100,00 26.156.652,00 247.220,00 114.028,00 0,00
161.660.000,00 161.660.000,00 80.830.000,00 80.830.000,00 80.830.000,00 56.581.000,00 23.954.334,00 180.638,00 114.028,00

2.585.000,00 2.585.000,00 1.680.000,00 1.680.000,00 905.000,00 633.500,00 271.500,00
26.631.000,00 26.631.000,00 19.973.000,00 19.973.000,00 6.658.000,00 4.660.600,00 1.930.818,00 66.582,00

0,00 0,00 0,00 0,00
198.379.000,00 198.379.000,00 106.257.000,00 84.510.000,00 1.774.000,00 19.973.000,00 0,00 92.122.000,00 64.485.400,00 27.253.307,00 263.503,00 119.790,00 0,00
169.020.000,00 169.020.000,00 84.510.000,00 84.510.000,00 84.510.000,00 59.157.000,00 25.043.444,00 189.766,00 119.790,00

2.729.000,00 2.729.000,00 1.774.000,00 1.774.000,00 955.000,00 668.500,00 286.500,00
26.630.000,00 26.630.000,00 19.973.000,00 19.973.000,00 6.657.000,00 4.659.900,00 1.923.363,00 73.737,00

0,00 0,00 0,00 0,00
204.405.000,00 204.405.000,00 109.277.000,00 87.499.000,00 1.805.000,00 19.973.000,00 0,00 95.128.000,00 66.589.600,00 28.140.292,00 274.446,00 123.662,00 0,00
174.998.000,00 174.998.000,00 87.499.000,00 87.499.000,00 87.499.000,00 61.249.300,00 25.930.137,00 195.901,00 123.662,00

2.777.000,00 2.777.000,00 1.805.000,00 1.805.000,00 972.000,00 680.400,00 291.600,00
26.630.000,00 26.630.000,00 19.973.000,00 19.973.000,00 6.657.000,00 4.659.900,00 1.918.555,00 78.545,00

0,00 0,00 0,00 0,00

2001

2000

2003

2002

2004

2005

2006

Totale FESR

Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

Totale FESR
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Totale FEAOG
Totale SFOP

Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG
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Totale FESR
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Totale FESR FSE FEAOG SFOP Totale Stato Regione Locale Altri
1=2+13 2=3+8 3=4+5+6+7 4 5 6 7 8=9à12 9 10 11 12 13

254.327.000,00 254.327.000,00 138.350.000,00 99.940.000,00 15.910.000,00 22.500.000,00 0,00 115.977.000,00 81.183.901,00 25.629.501,00 9.163.598,00 0,00 0,00
32.188.000,00 32.188.000,00 17.617.000,00 12.540.000,00 1.648.000,00 3.429.000,00 0,00 14.571.000,00 10.199.700,00 3.227.603,00 1.143.697,00 0,00 0,00
25.080.000,00 25.080.000,00 12.540.000,00 12.540.000,00 12.540.000,00 8.778.000,00 2.647.647,00 1.114.353,00
2.536.000,00 2.536.000,00 1.648.000,00 1.648.000,00 888.000,00 621.600,00 266.400,00
4.572.000,00 4.572.000,00 3.429.000,00 3.429.000,00 1.143.000,00 800.100,00 313.556,00 29.344,00

0,00 0,00 0,00 0,00
32.876.000,00 32.876.000,00 17.971.000,00 12.852.000,00 1.690.000,00 3.429.000,00 0,00 14.905.000,00 10.433.500,00 3.301.587,00 1.169.913,00 0,00 0,00
25.704.000,00 25.704.000,00 12.852.000,00 12.852.000,00 12.852.000,00 8.996.400,00 2.715.703,00 1.139.897,00
2.600.000,00 2.600.000,00 1.690.000,00 1.690.000,00 910.000,00 637.000,00 273.000,00
4.572.000,00 4.572.000,00 3.429.000,00 3.429.000,00 1.143.000,00 800.100,00 312.884,00 30.016,00

0,00 0,00 0,00 0,00
34.650.000,00 34.650.000,00 19.260.000,00 12.932.000,00 1.700.000,00 4.628.000,00 0,00 15.390.000,00 10.773.000,00 3.409.019,00 1.207.981,00 0,00 0,00
25.864.000,00 25.864.000,00 12.932.000,00 12.932.000,00 12.932.000,00 9.052.400,00 2.702.612,00 1.176.988,00
2.615.000,00 2.615.000,00 1.700.000,00 1.700.000,00 915.000,00 640.500,00 274.500,00
6.171.000,00 6.171.000,00 4.628.000,00 4.628.000,00 1.543.000,00 1.080.100,00 431.907,00 30.993,00

0,00 0,00 0,00 0,00
43.090.000,00 43.090.000,00 23.596.000,00 16.765.000,00 2.203.000,00 4.628.000,00 0,00 19.494.000,00 13.645.800,00 4.318.090,00 1.530.110,00 0,00 0,00
33.530.000,00 33.530.000,00 16.765.000,00 16.765.000,00 16.765.000,00 11.735.500,00 3.538.648,00 1.490.852,00
3.389.000,00 3.389.000,00 2.203.000,00 2.203.000,00 1.186.000,00 830.200,00 355.800,00
6.171.000,00 6.171.000,00 4.628.000,00 4.628.000,00 1.543.000,00 1.080.100,00 423.642,00 39.258,00

0,00 0,00 0,00 0,00
35.573.667,00 35.573.667,00 19.092.000,00 14.284.000,00 2.680.000,00 2.128.000,00 0,00 16.481.667,00 11.537.067,00 3.632.687,00 1.311.913,00 0,00 0,00
28.568.000,00 28.568.000,00 14.284.000,00 14.284.000,00 14.284.000,00 9.998.800,00 2.985.295,00 1.299.905,00
4.168.000,00 4.168.000,00 2.680.000,00 2.680.000,00 1.488.000,00 1.041.500,00 446.500,00
2.837.667,00 2.837.667,00 2.128.000,00 2.128.000,00 709.667,00 496.767,00 200.892,00 12.008,00

0,00 0,00 0,00 0,00
37.157.667,00 37.157.667,00 19.906.000,00 15.004.000,00 2.774.000,00 2.128.000,00 0,00 17.251.667,00 12.076.067,00 3.803.249,00 1.372.351,00 0,00 0,00
30.008.000,00 30.008.000,00 15.004.000,00 15.004.000,00 15.004.000,00 10.502.800,00 3.142.407,00 1.358.793,00
4.312.000,00 4.312.000,00 2.774.000,00 2.774.000,00 1.538.000,00 1.076.500,00 461.500,00
2.837.667,00 2.837.667,00 2.128.000,00 2.128.000,00 709.667,00 496.767,00 199.342,00 13.558,00

0,00 0,00 0,00 0,00
38.791.666,00 38.791.666,00 20.908.000,00 15.563.000,00 3.215.000,00 2.130.000,00 0,00 17.883.666,00 12.518.767,00 3.937.266,00 1.427.633,00 0,00 0,00
31.126.000,00 31.126.000,00 15.563.000,00 15.563.000,00 15.563.000,00 10.894.100,00 3.255.089,00 1.413.811,00
4.827.000,00 4.827.000,00 3.215.000,00 3.215.000,00 1.612.000,00 1.128.600,00 483.400,00
2.838.666,00 2.838.666,00 2.130.000,00 2.130.000,00 708.666,00 496.067,00 198.777,00 13.822,00

0,00 0,00 0,00 0,00

                                                                                                                          '                 QUADRO COMUNITARIO DI  SOSTEGNO 
                                                                                                                                         PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2000-2006
                                                                                                                               PIANO FINANZIARIO INDICATIVO PER ASSE PRIORITARIO
                                                                                                                                                                 P.O.R. PUGLIA
CCI N° 1999IT161PO009                                                                                                                                                                     IMPORTI IN EURO

Asse Costo Totale
SPESE PUBBLICHE

Fondi 
privatiTotale

QUOTA PUBBLICA
Sovvenzioni comunitarie Amministrazioni nazionali

Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

Totale FEAOG
Totale SFOP

2006
Totale FESR

Totale SFOP
2005

Totale FESR
Totale FSE

2004
Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG

Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

2003

Totale FEAOG
Totale SFOP

2002
Totale FESR

2000
Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

2001
Totale FESR
Totale FSE

2. Risorse Culturali
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Totale FESR FSE FEAOG SFOP Totale Stato Regione Locale Altri
1=2+13 2=3+8 3=4+5+6+7 4 5 6 7 8=9à12 9 10 11 12 13

799.385.000,00 799.385.000,00 511.950.000,00 25.000.000,00 486.950.000,00 0,00 0,00 287.435.000,00 201.204.500,00 86.230.500,00 0,00 0,00 0,00
95.384.000,00 95.384.000,00 61.306.000,00 2.313.000,00 58.993.000,00 0,00 0,00 34.078.000,00 23.854.600,00 10.223.400,00 0,00 0,00 0,00
4.626.000,00 4.626.000,00 2.313.000,00 2.313.000,00 2.313.000,00 1.619.100,00 693.900,00

90.758.000,00 90.758.000,00 58.993.000,00 58.993.000,00 31.765.000,00 22.235.500,00 9.529.500,00
0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

97.832.000,00 97.832.000,00 62.869.000,00 2.406.000,00 60.463.000,00 0,00 0,00 34.963.000,00 24.474.100,00 10.488.900,00 0,00 0,00 0,00
4.812.000,00 4.812.000,00 2.406.000,00 2.406.000,00 2.406.000,00 1.684.200,00 721.800,00

93.020.000,00 93.020.000,00 60.463.000,00 60.463.000,00 32.557.000,00 22.789.900,00 9.767.100,00
0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

97.294.000,00 97.294.000,00 62.688.000,00 1.843.000,00 60.845.000,00 0,00 0,00 34.606.000,00 24.224.200,00 10.381.800,00 0,00 0,00 0,00
3.686.000,00 3.686.000,00 1.843.000,00 1.843.000,00 1.843.000,00 1.290.100,00 552.900,00

93.608.000,00 93.608.000,00 60.845.000,00 60.845.000,00 32.763.000,00 22.934.100,00 9.828.900,00
0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

127.142.000,00 127.142.000,00 81.772.000,00 2.902.000,00 78.870.000,00 0,00 0,00 45.370.000,00 31.759.000,00 13.611.000,00 0,00 0,00 0,00
5.804.000,00 5.804.000,00 2.902.000,00 2.902.000,00 2.902.000,00 2.031.400,00 870.600,00

121.338.000,00 121.338.000,00 78.870.000,00 78.870.000,00 42.468.000,00 29.727.600,00 12.740.400,00
0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

124.310.000,00 124.310.000,00 79.345.000,00 4.686.000,00 74.659.000,00 0,00 0,00 44.965.000,00 31.475.600,00 13.489.400,00 0,00 0,00 0,00
9.372.000,00 9.372.000,00 4.686.000,00 4.686.000,00 4.686.000,00 3.280.200,00 1.405.800,00

114.938.000,00 114.938.000,00 74.659.000,00 74.659.000,00 40.279.000,00 28.195.400,00 12.083.600,00
0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

126.833.000,00 126.833.000,00 80.928.000,00 4.881.000,00 76.047.000,00 0,00 0,00 45.905.000,00 32.133.600,00 13.771.400,00 0,00 0,00 0,00
9.762.000,00 9.762.000,00 4.881.000,00 4.881.000,00 4.881.000,00 3.416.700,00 1.464.300,00

117.071.000,00 117.071.000,00 76.047.000,00 76.047.000,00 41.024.000,00 28.716.900,00 12.307.100,00
0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

130.590.000,00 130.590.000,00 83.042.000,00 5.969.000,00 77.073.000,00 0,00 0,00 47.548.000,00 33.283.400,00 14.264.600,00 0,00 0,00 0,00
11.938.000,00 11.938.000,00 5.969.000,00 5.969.000,00 5.969.000,00 4.178.300,00 1.790.700,00

118.652.000,00 118.652.000,00 77.073.000,00 77.073.000,00 41.579.000,00 29.105.100,00 12.473.900,00
0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

                                                                                                                          '                 QUADRO COMUNITARIO DI  SOSTEGNO 
                                                                                                                                         PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2000-2006
                                                                                                                               PIANO FINANZIARIO INDICATIVO PER ASSE PRIORITARIO
                                                                                                                                                                 P.O.R. PUGLIA
CCI N° 1999IT161PO009                                                                                                                                                                     IMPORTI IN EURO

Asse Costo Totale
SPESE PUBBLICHE

Fondi 
privatiTotale

QUOTA PUBBLICA
Sovvenzioni comunitarie Amministrazioni nazionali

Totale FEAOG
Totale SFOP

Totale SFOP
2006

Totale FESR
Totale FSE

2005
Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG

Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

2004

Totale FEAOG
Totale SFOP

2003
Totale FESR

Totale SFOP
2002

Totale FESR
Totale FSE

2001
Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG

Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

2000
3. Risorse Umane
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Totale FESR FSE FEAOG SFOP Totale Stato Regione Locale Altri
1=2+13 2=3+8 3=4+5+6+7 4 5 6 7 8=9à12 9 10 11 12 13

2.060.322.000,00 2.037.680.000,00 1.146.891.000,00 665.361.000,00 32.730.000,00 415.800.000,00 33.000.000,00 890.789.000,00 623.552.299,00 185.502.588,00 24.763.192,00 56.970.921,00 22.642.000,00
249.456.000,00 247.465.000,00 136.018.000,00 91.815.000,00 3.956.000,00 37.343.000,00 2.904.000,00 111.447.000,00 78.012.900,00 22.977.632,00 3.075.661,00 7.380.807,00 1.991.000,00
183.630.000,00 183.630.000,00 91.815.000,00 91.815.000,00 91.815.000,00 64.270.500,00 17.197.000,00 2.966.693,00 7.380.807,00

6.086.000,00 6.086.000,00 3.956.000,00 3.956.000,00 2.130.000,00 1.491.000,00 639.000,00
51.443.000,00 51.443.000,00 37.343.000,00 37.343.000,00 14.100.000,00 9.870.000,00 4.121.032,00 108.968,00
8.297.000,00 6.306.000,00 2.904.000,00 2.904.000,00 3.402.000,00 2.381.400,00 1.020.600,00 1.991.000,00

256.988.000,00 254.997.000,00 139.806.000,00 95.506.000,00 4.054.000,00 37.342.000,00 2.904.000,00 115.191.000,00 80.633.700,00 23.749.553,00 3.178.986,00 7.628.761,00 1.991.000,00
191.012.000,00 191.012.000,00 95.506.000,00 95.506.000,00 95.506.000,00 66.854.200,00 17.956.681,00 3.066.358,00 7.628.761,00

6.237.000,00 6.237.000,00 4.054.000,00 4.054.000,00 2.183.000,00 1.528.100,00 654.900,00
51.442.000,00 51.442.000,00 37.342.000,00 37.342.000,00 14.100.000,00 9.870.000,00 4.117.372,00 112.628,00

8.297.000,00 6.306.000,00 2.904.000,00 2.904.000,00 3.402.000,00 2.381.400,00 1.020.600,00 1.991.000,00
230.291.000,00 228.300.000,00 130.522.000,00 73.135.000,00 4.080.000,00 50.403.000,00 2.904.000,00 97.778.000,00 68.444.600,00 20.159.420,00 2.698.431,00 6.475.549,00 1.991.000,00
146.270.000,00 146.270.000,00 73.135.000,00 73.135.000,00 73.135.000,00 51.194.500,00 12.862.123,00 2.602.828,00 6.475.549,00

6.277.000,00 6.277.000,00 4.080.000,00 4.080.000,00 2.197.000,00 1.537.900,00 659.100,00
69.447.000,00 69.447.000,00 50.403.000,00 50.403.000,00 19.044.000,00 13.330.800,00 5.617.597,00 95.603,00
8.297.000,00 6.306.000,00 2.904.000,00 2.904.000,00 3.402.000,00 2.381.400,00 1.020.600,00 1.991.000,00

320.163.000,00 317.225.000,00 175.146.000,00 115.168.000,00 5.288.000,00 50.403.000,00 4.287.000,00 142.079.000,00 99.455.300,00 29.293.197,00 3.921.029,00 9.409.474,00 2.938.000,00
230.336.000,00 230.336.000,00 115.168.000,00 115.168.000,00 115.168.000,00 80.617.600,00 21.358.815,00 3.782.111,00 9.409.474,00

8.136.000,00 8.136.000,00 5.288.000,00 5.288.000,00 2.848.000,00 1.993.600,00 854.400,00
69.447.000,00 69.447.000,00 50.403.000,00 50.403.000,00 19.044.000,00 13.330.800,00 5.574.282,00 138.918,00
12.244.000,00 9.306.000,00 4.287.000,00 4.287.000,00 5.019.000,00 3.513.300,00 1.505.700,00 2.938.000,00

320.267.333,00 315.690.333,00 181.218.000,00 89.715.000,00 4.943.000,00 79.893.000,00 6.667.000,00 134.472.333,00 94.130.633,00 28.585.172,00 3.682.178,00 8.074.350,00 4.577.000,00
179.430.000,00 179.430.000,00 89.715.000,00 89.715.000,00 89.715.000,00 62.800.500,00 15.251.550,00 3.588.600,00 8.074.350,00

7.604.000,00 7.604.000,00 4.943.000,00 4.943.000,00 2.661.000,00 1.862.700,00 798.300,00
114.176.333,00 114.176.333,00 79.893.000,00 79.893.000,00 34.283.333,00 23.998.333,00 10.191.422,00 93.578,00
19.057.000,00 14.480.000,00 6.667.000,00 6.667.000,00 7.813.000,00 5.469.100,00 2.343.900,00 4.577.000,00

341.633.333,00 337.056.333,00 191.952.000,00 100.223.000,00 5.170.000,00 79.892.000,00 6.667.000,00 145.104.333,00 101.573.033,00 30.400.997,00 4.110.188,00 9.020.115,00 4.577.000,00
200.446.000,00 200.446.000,00 100.223.000,00 100.223.000,00 100.223.000,00 70.156.100,00 17.037.845,00 4.008.940,00 9.020.115,00

7.954.000,00 7.954.000,00 5.170.000,00 5.170.000,00 2.784.000,00 1.948.800,00 835.200,00
114.176.333,00 114.176.333,00 79.892.000,00 79.892.000,00 34.284.333,00 23.999.033,00 10.184.052,00 101.248,00
19.057.000,00 14.480.000,00 6.667.000,00 6.667.000,00 7.813.000,00 5.469.100,00 2.343.900,00 4.577.000,00

341.523.334,00 336.946.334,00 192.229.000,00 99.799.000,00 5.239.000,00 80.524.000,00 6.667.000,00 144.717.334,00 101.302.133,00 30.336.617,00 4.096.719,00 8.981.865,00 4.577.000,00
199.598.000,00 199.598.000,00 99.799.000,00 99.799.000,00 99.799.000,00 69.859.300,00 16.965.895,00 3.991.940,00 8.981.865,00

8.060.000,00 8.060.000,00 5.239.000,00 5.239.000,00 2.821.000,00 1.974.700,00 846.300,00
114.808.334,00 114.808.334,00 80.524.000,00 80.524.000,00 34.284.334,00 23.999.033,00 10.180.522,00 104.779,00
19.057.000,00 14.480.000,00 6.667.000,00 6.667.000,00 7.813.000,00 5.469.100,00 2.343.900,00 4.577.000,00

Sovvenzioni comunitarie Amministrazioni nazionali

Totale SFOP

2006
Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG

Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

2005

Totale FEAOG
Totale SFOP

2004
Totale FESR

Totale SFOP
2003

Totale FESR
Totale FSE

2002
Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG

Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG

Totale SFOP

Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

2001

2000
Totale FESR

                                                                                                                          '                 QUADRO COMUNITARIO DI  SOSTEGNO 
                                                                                                                                         PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2000-2006
                                                                                                                               PIANO FINANZIARIO INDICATIVO PER ASSE PRIORITARIO
                                                                                                                                                                 P.O.R. PUGLIA
CCI N° 1999IT161PO009                                                                                                                                                                     IMPORTI IN EURO

Asse Costo Totale
SPESE PUBBLICHE

Fondi 
privatiTotale

QUOTA PUBBLICA

4. Sistemi Locali di Sviluppo
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Totale FESR FSE FEAOG SFOP Totale Stato Regione Locale Altri
1=2+13 2=3+8 3=4+5+6+7 4 5 6 7 8=9à12 9 10 11 12 13

366.784.000,00 366.784.000,00 188.238.000,00 167.238.000,00 21.000.000,00 0,00 0,00 178.546.000,00 124.982.200,00 30.707.532,00 22.856.268,00 0,00 0,00
41.770.000,00 41.770.000,00 21.524.000,00 18.755.000,00 2.769.000,00 0,00 0,00 20.246.000,00 14.172.200,00 3.060.058,00 3.013.742,00 0,00 0,00
37.510.000,00 37.510.000,00 18.755.000,00 18.755.000,00 18.755.000,00 13.128.500,00 2.612.758,00 3.013.742,00
4.260.000,00 4.260.000,00 2.769.000,00 2.769.000,00 1.491.000,00 1.043.700,00 447.300,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

42.812.000,00 42.812.000,00 22.061.000,00 19.223.000,00 2.838.000,00 0,00 0,00 20.751.000,00 14.525.700,00 3.136.386,00 3.088.914,00 0,00 0,00
38.446.000,00 38.446.000,00 19.223.000,00 19.223.000,00 19.223.000,00 13.456.100,00 2.677.986,00 3.088.914,00
4.366.000,00 4.366.000,00 2.838.000,00 2.838.000,00 1.528.000,00 1.069.600,00 458.400,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

43.082.000,00 43.082.000,00 22.200.000,00 19.345.000,00 2.855.000,00 0,00 0,00 20.882.000,00 14.617.400,00 3.156.186,00 3.108.414,00 0,00 0,00
38.690.000,00 38.690.000,00 19.345.000,00 19.345.000,00 19.345.000,00 13.541.500,00 2.695.086,00 3.108.414,00
4.392.000,00 4.392.000,00 2.855.000,00 2.855.000,00 1.537.000,00 1.075.900,00 461.100,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

55.844.000,00 55.844.000,00 28.776.000,00 25.075.000,00 3.701.000,00 0,00 0,00 27.068.000,00 18.947.600,00 4.091.161,00 4.029.239,00 0,00 0,00
50.150.000,00 50.150.000,00 25.075.000,00 25.075.000,00 25.075.000,00 17.552.500,00 3.493.261,00 4.029.239,00
5.694.000,00 5.694.000,00 3.701.000,00 3.701.000,00 1.993.000,00 1.395.100,00 597.900,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

58.582.000,00 58.582.000,00 29.942.000,00 27.120.000,00 2.822.000,00 0,00 0,00 28.640.000,00 20.048.000,00 5.519.609,00 3.072.391,00 0,00 0,00
54.240.000,00 54.240.000,00 27.120.000,00 27.120.000,00 27.120.000,00 18.984.000,00 5.063.609,00 3.072.391,00
4.342.000,00 4.342.000,00 2.822.000,00 2.822.000,00 1.520.000,00 1.064.000,00 456.000,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

60.982.000,00 60.982.000,00 31.179.000,00 28.197.000,00 2.982.000,00 0,00 0,00 29.803.000,00 20.862.100,00 5.695.389,00 3.245.511,00 0,00 0,00
56.394.000,00 56.394.000,00 28.197.000,00 28.197.000,00 28.197.000,00 19.737.900,00 5.213.589,00 3.245.511,00
4.588.000,00 4.588.000,00 2.982.000,00 2.982.000,00 1.606.000,00 1.124.200,00 481.800,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

63.712.000,00 63.712.000,00 32.556.000,00 29.523.000,00 3.033.000,00 0,00 0,00 31.156.000,00 21.809.200,00 6.048.743,00 3.298.057,00 0,00 0,00
59.046.000,00 59.046.000,00 29.523.000,00 29.523.000,00 29.523.000,00 20.666.100,00 5.558.843,00 3.298.057,00
4.666.000,00 4.666.000,00 3.033.000,00 3.033.000,00 1.633.000,00 1.143.100,00 489.900,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

Costo Totale
SPESE PUBBLICHE

Fondi 
privatiTotale

QUOTA PUBBLICA
Sovvenzioni comunitarie Amministrazioni nazionali

                                                                                                                          '                 QUADRO COMUNITARIO DI  SOSTEGNO 
                                                                                                                                         PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2000-2006
                                                                                                                               PIANO FINANZIARIO INDICATIVO PER ASSE PRIORITARIO
                                                                                                                                                                 P.O.R. PUGLIA
CCI N° 1999IT161PO009                                                                                                                                                                     IMPORTI IN EURO

Totale FEAOG
Totale SFOP

Totale SFOP
2006

Totale FESR
Totale FSE

2005
Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG

Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

2004

Totale FEAOG
Totale SFOP

2003
Totale FESR

Totale SFOP
2002

Totale FESR
Totale FSE

2000
Totale FESR
Totale FSE

Asse

Totale FEAOG
Totale SFOP

2001
Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG

5. Città, Enti Locali e 
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Totale FESR FSE FEAOG SFOP Totale Stato Regione Locale Altri
1=2+13 2=3+8 3=4+5+6+7 4 5 6 7 8=9à12 9 10 11 12 13

538.046.000,00 538.046.000,00 277.100.000,00 242.100.000,00 35.000.000,00 0,00 0,00 260.946.000,00 182.662.200,00 78.283.800,00 0,00 0,00 0,00
63.168.000,00 63.168.000,00 32.649.000,00 28.034.000,00 4.615.000,00 0,00 0,00 30.519.000,00 21.363.300,00 9.155.700,00 0,00 0,00 0,00
56.068.000,00 56.068.000,00 28.034.000,00 28.034.000,00 28.034.000,00 19.623.800,00 8.410.200,00
7.100.000,00 7.100.000,00 4.615.000,00 4.615.000,00 2.485.000,00 1.739.500,00 745.500,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

64.743.000,00 64.743.000,00 33.463.000,00 28.733.000,00 4.730.000,00 0,00 0,00 31.280.000,00 21.896.000,00 9.384.000,00 0,00 0,00 0,00
57.466.000,00 57.466.000,00 28.733.000,00 28.733.000,00 28.733.000,00 20.113.100,00 8.619.900,00
7.277.000,00 7.277.000,00 4.730.000,00 4.730.000,00 2.547.000,00 1.782.900,00 764.100,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

65.150.000,00 65.150.000,00 33.673.000,00 28.914.000,00 4.759.000,00 0,00 0,00 31.477.000,00 22.033.900,00 9.443.100,00 0,00 0,00 0,00
57.828.000,00 57.828.000,00 28.914.000,00 28.914.000,00 28.914.000,00 20.239.800,00 8.674.200,00
7.322.000,00 7.322.000,00 4.759.000,00 4.759.000,00 2.563.000,00 1.794.100,00 768.900,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

84.448.000,00 84.448.000,00 43.648.000,00 37.478.000,00 6.170.000,00 0,00 0,00 40.800.000,00 28.560.000,00 12.240.000,00 0,00 0,00 0,00
74.956.000,00 74.956.000,00 37.478.000,00 37.478.000,00 37.478.000,00 26.234.600,00 11.243.400,00
9.492.000,00 9.492.000,00 6.170.000,00 6.170.000,00 3.322.000,00 2.325.400,00 996.600,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

83.393.000,00 83.393.000,00 42.782.000,00 38.078.000,00 4.704.000,00 0,00 0,00 40.611.000,00 28.427.700,00 12.183.300,00 0,00 0,00 0,00
76.156.000,00 76.156.000,00 38.078.000,00 38.078.000,00 38.078.000,00 26.654.600,00 11.423.400,00
7.237.000,00 7.237.000,00 4.704.000,00 4.704.000,00 2.533.000,00 1.773.100,00 759.900,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

87.019.000,00 87.019.000,00 44.656.000,00 39.687.000,00 4.969.000,00 0,00 0,00 42.363.000,00 29.654.100,00 12.708.900,00 0,00 0,00 0,00
79.374.000,00 79.374.000,00 39.687.000,00 39.687.000,00 39.687.000,00 27.780.900,00 11.906.100,00
7.645.000,00 7.645.000,00 4.969.000,00 4.969.000,00 2.676.000,00 1.873.200,00 802.800,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

90.125.000,00 90.125.000,00 46.229.000,00 41.176.000,00 5.053.000,00 0,00 0,00 43.896.000,00 30.727.200,00 13.168.800,00 0,00 0,00 0,00
82.352.000,00 82.352.000,00 41.176.000,00 41.176.000,00 41.176.000,00 28.823.200,00 12.352.800,00
7.773.000,00 7.773.000,00 5.053.000,00 5.053.000,00 2.720.000,00 1.904.000,00 816.000,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

Sovvenzioni comunitarie Amministrazioni nazionali

Totale SFOP
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Totale FSE
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Totale FSE
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Totale SFOP
2003

Totale FESR
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2002
Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG

Totale FESR
Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

Totale FSE
Totale FEAOG
Totale SFOP

2001

2000
Totale FESR
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Totale FESR FSE FEAOG SFOP Totale Stato Regione Locale Altri
1=2+13 2=3+8 3=4+5+6+7 4 5 6 7 8=9à12 9 10 11 12 13

22.976.000,00 22.976.000,00 11.488.000,00 11.488.000,00 0,00 0,00 0,00 11.488.000,00 8.041.600,00 3.446.400,00 0,00 0,00 0,00
1.844.000,00 1.844.000,00 922.000,00 922.000,00 0,00 0,00 0,00 922.000,00 645.400,00 276.600,00 0,00 0,00 0,00
1.844.000,00 1.844.000,00 922.000,00 922.000,00 922.000,00 645.400,00 276.600,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

1.890.000,00 1.890.000,00 945.000,00 945.000,00 0,00 0,00 0,00 945.000,00 661.500,00 283.500,00 0,00 0,00 0,00
1.890.000,00 1.890.000,00 945.000,00 945.000,00 945.000,00 661.500,00 283.500,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

1.900.000,00 1.900.000,00 950.000,00 950.000,00 0,00 0,00 0,00 950.000,00 665.000,00 285.000,00 0,00 0,00 0,00
1.900.000,00 1.900.000,00 950.000,00 950.000,00 950.000,00 665.000,00 285.000,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

2.462.000,00 2.462.000,00 1.231.000,00 1.231.000,00 0,00 0,00 0,00 1.231.000,00 861.700,00 369.300,00 0,00 0,00 0,00
2.462.000,00 2.462.000,00 1.231.000,00 1.231.000,00 1.231.000,00 861.700,00 369.300,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

4.878.000,00 4.878.000,00 2.439.000,00 2.439.000,00 0,00 0,00 0,00 2.439.000,00 1.707.300,00 731.700,00 0,00 0,00 0,00
4.878.000,00 4.878.000,00 2.439.000,00 2.439.000,00 2.439.000,00 1.707.300,00 731.700,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

4.982.000,00 4.982.000,00 2.491.000,00 2.491.000,00 0,00 0,00 0,00 2.491.000,00 1.743.700,00 747.300,00 0,00 0,00 0,00
4.982.000,00 4.982.000,00 2.491.000,00 2.491.000,00 2.491.000,00 1.743.700,00 747.300,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

5.020.000,00 5.020.000,00 2.510.000,00 2.510.000,00 0,00 0,00 0,00 2.510.000,00 1.757.000,00 753.000,00 0,00 0,00 0,00
5.020.000,00 5.020.000,00 2.510.000,00 2.510.000,00 2.510.000,00 1.757.000,00 753.000,00

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

Costo Totale
SPESE PUBBLICHE

Fondi 
privatiTotale

QUOTA PUBBLICA
Sovvenzioni comunitarie Amministrazioni nazionali
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Totale FESR FSE FEAOG SFOP Totale Stato Regione Locale Altri
1=2+13 2=3+8 3=4+5+6+7 4 5 6 7 8=9à12 9 10 11 12 13

618.149.000,00 616.158.000,00 343.925.000,00 207.602.000,00 73.629.000,00 59.790.000,00 2.904.000,00 272.233.000,00 190.563.100,00 66.698.627,00 7.497.056,00 7.474.217,00 1.991.000,00
415.204.000,00 415.204.000,00 207.602.000,00 207.602.000,00 0,00 0,00 0,00 207.602.000,00 145.321.400,00 47.563.621,00 7.242.762,00 7.474.217,00 0,00
113.276.000,00 113.276.000,00 73.629.000,00 0,00 73.629.000,00 0,00 0,00 39.647.000,00 27.752.900,00 11.894.100,00 0,00 0,00 0,00
81.372.000,00 81.372.000,00 59.790.000,00 0,00 0,00 59.790.000,00 0,00 21.582.000,00 15.107.400,00 6.220.306,00 254.294,00 0,00 0,00
8.297.000,00 6.306.000,00 2.904.000,00 0,00 0,00 0,00 2.904.000,00 3.402.000,00 2.381.400,00 1.020.600,00 0,00 0,00 1.991.000,00

634.197.000,00 632.206.000,00 352.372.000,00 214.215.000,00 75.465.000,00 59.788.000,00 2.904.000,00 279.834.000,00 195.883.800,00 68.518.284,00 7.707.661,00 7.724.255,00 1.991.000,00
428.430.000,00 428.430.000,00 214.215.000,00 214.215.000,00 0,00 0,00 0,00 214.215.000,00 149.950.500,00 49.093.798,00 7.446.447,00 7.724.255,00 0,00
116.100.000,00 116.100.000,00 75.465.000,00 0,00 75.465.000,00 0,00 0,00 40.635.000,00 28.444.500,00 12.190.500,00 0,00 0,00 0,00
81.370.000,00 81.370.000,00 59.788.000,00 0,00 0,00 59.788.000,00 0,00 21.582.000,00 15.107.400,00 6.213.386,00 261.214,00 0,00 0,00
8.297.000,00 6.306.000,00 2.904.000,00 0,00 0,00 0,00 2.904.000,00 3.402.000,00 2.381.400,00 1.020.600,00 0,00 0,00 1.991.000,00

638.045.000,00 636.054.000,00 361.082.000,00 201.535.000,00 75.939.000,00 80.704.000,00 2.904.000,00 274.972.000,00 192.480.400,00 68.564.410,00 7.337.465,00 6.589.725,00 1.991.000,00
403.070.000,00 403.070.000,00 201.535.000,00 201.535.000,00 0,00 0,00 0,00 201.535.000,00 141.074.500,00 46.801.672,00 7.069.103,00 6.589.725,00 0,00
116.829.000,00 116.829.000,00 75.939.000,00 0,00 75.939.000,00 0,00 0,00 40.890.000,00 28.623.000,00 12.267.000,00 0,00 0,00 0,00
109.849.000,00 109.849.000,00 80.704.000,00 0,00 0,00 80.704.000,00 0,00 29.145.000,00 20.401.500,00 8.475.138,00 268.362,00 0,00 0,00

8.297.000,00 6.306.000,00 2.904.000,00 0,00 0,00 0,00 2.904.000,00 3.402.000,00 2.381.400,00 1.020.600,00 0,00 0,00 1.991.000,00
842.113.000,00 839.175.000,00 467.717.000,00 284.291.000,00 98.435.000,00 80.704.000,00 4.287.000,00 371.458.000,00 260.020.600,00 91.983.470,00 9.897.016,00 9.556.914,00 2.938.000,00
568.582.000,00 568.582.000,00 284.291.000,00 284.291.000,00 0,00 0,00 0,00 284.291.000,00 199.003.700,00 66.194.615,00 9.535.771,00 9.556.914,00 0,00
151.438.000,00 151.438.000,00 98.435.000,00 0,00 98.435.000,00 0,00 0,00 53.003.000,00 37.102.100,00 15.900.900,00 0,00 0,00 0,00
109.849.000,00 109.849.000,00 80.704.000,00 0,00 0,00 80.704.000,00 0,00 29.145.000,00 20.401.500,00 8.382.255,00 361.245,00 0,00 0,00
12.244.000,00 9.306.000,00 4.287.000,00 0,00 0,00 0,00 4.287.000,00 5.019.000,00 3.513.300,00 1.505.700,00 0,00 0,00 2.938.000,00

817.880.000,00 813.303.000,00 457.301.000,00 257.152.000,00 91.488.000,00 101.994.000,00 6.667.000,00 356.002.000,00 249.201.400,00 90.298.520,00 8.313.702,00 8.188.378,00 4.577.000,00
514.304.000,00 514.304.000,00 257.152.000,00 257.152.000,00 0,00 0,00 0,00 257.152.000,00 180.006.400,00 60.815.688,00 8.141.534,00 8.188.378,00 0,00
140.874.000,00 140.874.000,00 91.488.000,00 0,00 91.488.000,00 0,00 0,00 49.386.000,00 34.570.200,00 14.815.800,00 0,00 0,00 0,00
143.645.000,00 143.645.000,00 101.994.000,00 0,00 0,00 101.994.000,00 0,00 41.651.000,00 29.155.700,00 12.323.132,00 172.168,00 0,00 0,00
19.057.000,00 14.480.000,00 6.667.000,00 0,00 0,00 0,00 6.667.000,00 7.813.000,00 5.469.100,00 2.343.900,00 0,00 0,00 4.577.000,00

856.986.000,00 852.409.000,00 477.369.000,00 274.993.000,00 93.716.000,00 101.993.000,00 6.667.000,00 375.040.000,00 262.528.000,00 94.380.542,00 8.991.553,00 9.139.905,00 4.577.000,00
549.986.000,00 549.986.000,00 274.993.000,00 274.993.000,00 0,00 0,00 0,00 274.993.000,00 192.495.100,00 64.554.985,00 8.803.010,00 9.139.905,00 0,00
144.299.000,00 144.299.000,00 93.716.000,00 0,00 93.716.000,00 0,00 0,00 50.583.000,00 35.408.100,00 15.174.900,00 0,00 0,00 0,00
143.644.000,00 143.644.000,00 101.993.000,00 0,00 0,00 101.993.000,00 0,00 41.651.000,00 29.155.700,00 12.306.757,00 188.543,00 0,00 0,00
19.057.000,00 14.480.000,00 6.667.000,00 0,00 0,00 0,00 6.667.000,00 7.813.000,00 5.469.100,00 2.343.900,00 0,00 0,00 4.577.000,00

874.167.000,00 869.590.000,00 486.751.000,00 282.039.000,00 95.418.000,00 102.627.000,00 6.667.000,00 382.839.000,00 267.987.300,00 96.649.318,00 9.096.855,00 9.105.527,00 4.577.000,00
564.078.000,00 564.078.000,00 282.039.000,00 282.039.000,00 0,00 0,00 0,00 282.039.000,00 197.427.300,00 66.606.464,00 8.899.709,00 9.105.527,00 0,00
146.755.000,00 146.755.000,00 95.418.000,00 0,00 95.418.000,00 0,00 0,00 51.337.000,00 35.935.900,00 15.401.100,00 0,00 0,00 0,00
144.277.000,00 144.277.000,00 102.627.000,00 0,00 0,00 102.627.000,00 0,00 41.650.000,00 29.155.000,00 12.297.854,00 197.146,00 0,00 0,00
19.057.000,00 14.480.000,00 6.667.000,00 0,00 0,00 0,00 6.667.000,00 7.813.000,00 5.469.100,00 2.343.900,00 0,00 0,00 4.577.000,00

5.281.537.000,00 5.258.895.000,00 2.946.517.000,00 1.721.827.000,00 604.090.000,00 587.600.000,00 33.000.000,00 2.312.378.000,00 1.618.664.600,00 577.093.171,00 58.841.308,00 57.778.921,00 22.642.000,00
3.443.654.000,00 3.443.654.000,00 1.721.827.000,00 1.721.827.000,00 1.721.827.000,00 1.205.278.900,00 401.630.843,00 57.138.336,00 57.778.921,00 0,00

929.571.000,00 929.571.000,00 604.090.000,00 604.090.000,00 325.481.000,00 227.836.700,00 97.644.300,00 0,00 0,00 0,00
814.006.000,00 814.006.000,00 587.600.000,00 587.600.000,00 226.406.000,00 158.484.200,00 66.218.828,00 1.702.972,00 0,00 0,00
94.306.000,00 71.664.000,00 33.000.000,00 33.000.000,00 38.664.000,00 27.064.800,00 11.599.200,00 0,00 0,00 22.642.000,00
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